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IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 9’20. - PTe- 
sidenza d d  Presidente CORONA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Sarti. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1970 (Tabella 
n. 8); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Prosegue la discussione generale. 
L’onorevole Amalia Miotti Carli interviene 

per illustrare un suo ordine del giorno rela- 
tivo all’aumento dei fondi a favore degli inva- 
lidi civili e di altre associazioni ed enti as- 
sistenziali ed un altro relativo alla estensione 
dell’assistenza e previdenza agli amministra- 
tori locali. 

Anche il deputato Maulini illustra due suoi 
ordini del giorno: uno invitante ad effettuare 
le prossime consultazioni elettorali sulla base 
dei dati demografici ISTAT 1968, in conside- 
razione della mutata dimensione di molti co- 
muni rispetto all’ultimo censimento del 1961; 
l’altro relativo all’approvazione delle delibe- 
razioni degli enti locali contenenti provvi- 
denze a favore dei lavoratori in sciopero. 

I1 deputato Flamigni in un ampio inter- 
vento evidenzia la situazione interna caratte- 
rizzata da una crescente tensione sociale do- 
vuta alle lotte per l’attuazione di importanti 
riforme di struttura di cui le masse democra- 
tiche vanno acquistando sempre più coscien- 
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za al fine di instaurare nuovi rapporti tra 
Stato e cittadini e realizzare una maggiore 
giustizia civile e sociale e una p i ~  ampia par- 
tecipazione popolare al potere decisionale. 

Dopo aver espresso il cordoglio della sua 
parte per la morte dell’agente di pubblica si- 
curezza a seguito degli incidenti accaduti ieri 
a Milano, osserva che le organizzazioni di 
massa non hanno interesse a che le grandi 
manifestazioni politico-sindacali degenerino 
nel disordine. Se quest,o accade è perche vi 
sono gruppi di provocatori al servizio di forze 
che tendono a screditare i sindacati e le gran- 
di rivendicazioni di massa. Bisogna infatti 
ormai riconoscere, come anche il relatore ha 
rilevato, il senso di autodisciplina e di auto- 
responsabilità delle masse operaie e delle loro 
organizzazioni che nell’ambito della dialet- 
tica dello Stato sono parte integrante dello 
stesso e vanno ascoltate e rispettate. 

Le associazioni sindacali quando organiz- 
zano imponenti manifestazioni per contestare 
squilibri socimali agiscono nell’ambito costitu- 
zionale assumendosi esse la responsabilità di 
respingere gruppi margina1 i di provocatori. 
IE da osservare, poi, che la maggior parte di 
tali gruppi di provocatori sono diretti da estre- 
misti di destra e sono altresì al servizio delle 
forze padronali come dimostrano recenti ag- 
gressioni alle sedi del FCI e del PSIUP e altre 
azioni condotte con il preciso intento di impe- 
dire l’unità di azione tra operai e studenti. 
Inoltre anche taluni di coloro che si amman- 
tano di rosso risultano chiaramente manovrati 
dagli estremisti di destra. 

In questo quadro è censurabile l’atteggia- 
mento deI Governo che mentre si dimostra ar- 
rendevole di fronte alle iniziative della. destra 
col permettere ad esempio il recente conve- 
gno a Roma di rappresentanti europei di forze 
fasciste, dall’altro oppone ostacoli burocratici 
di ogni genere per l’ingresso in Italia di pap- 
presentanti della repubblica democratica del 
Vietnam. 

Passando a tratt.are dell’organizzazione 
delle forze di polizia, l’oratore chiede quali 
siano i risultati dell’inchiesta promossa dal 
Ministro dopo i fatti di Avola. Ad un anno 
circa da quei fatti, cui si sono aggiunti quelli 
di Focette e di Battipaglia, nessuna notizia si 
ha di provvedimenti disciplinari contro i re- 
sponsabili della sparatoria. La realth è che 
non vi B la volonth politica di riformare un 
settore tuttora regolato da norme in contrasto 
con l’attuale ordinamento costituzionale. 
‘ Poichb il relatore ha affermato che Ba 

Commissione nominata dopo i fatti di Batti- 
paglia con il compito di studiare la ristruttu- 

razione dei servizi di pubblica sicurezza ha 
compiuto u n  buon Iavoro, gradirebbe cono- 
scerne le risultanze, auspicando che esse non 
si limitino ai due recenti disegni di legge per 
l’aumento delle indennitk. 

La visita della Commissione alle scuole di 
polizia nel giugno scorso, cui ancora non è 
seguita una discussione ad hoc, ha permesso 
di farsi una idea degli insegnamenti che ven- 
gono impartiti agli allievi. 

Pur raccogliendo il rilievo del Presidente 
(il quale gli ricordav,a che di comune accordo 
era stato stabilito di discutere dell’argomen- 
to in occasione dell’esame dei due disegni di 
legge sulla indennità di pubblica sicurezza), 
tuttavia non può esimersi dal preannunciare 
certe risultanze scaturenti dall’esame dei te- 
sti in dotazione agli allievi, poiche esse sono 
indicative del modo in cui viene istruito il 
personale. 

Innanzitutto non può non rilevare che il 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
B riprodotto integralmente senza un commento 
critico nei riguardi delle norme incostituzio- 
nali, anche per quelle non ancora dichiarate 
tali dalla Corte costituzionale, che riguardano 
oltre 1’80 per cento degli articoli stessi. Grave 
poi il giudizio che si deve dare sul volume 
(( Manuale di istruzione militare e professiona- 
le, per allievi e guardie di pubblica sicurezza )) 

e più ancora sull’altro (( Raccolta di norme le- 
gislative e regolamentari ad uso delle scuole di 
polizia )) per certe definizioni e istruzioni ivi 
contenute sull’uso delle armi, sullo sciogli- 
mento degli assembramenti, sui piani di or- 
dine pubblico, sui quali esige chiarimenti, 
sulla validità ,di norme, certamente incostitu- 
zionali, relative alla proclamazione dello stato 
di assedio demandata al Ministro e ai prefetti. 

Tutto ciò non può non costituire causa di 
turbamento perché se pure deve dare atto al 
Ministro, in questi ultimi tempi, degli sforzi 
di prudenza per evitare scontri ed eccidi, gli 
riesce difficile pensare che questi non possano 
ripetersi quando la formazione [degli agenti 
avviene su tali testi. 

Per stabilire nuovi rapporti tra cittadino 
e polizia occorre smantellare un sistema che è 
oltretutto incostituzionale; è inoltre indispen- 
sabile procedere alla smilitarizzazione del 
Corpo di pubblica sicurezza secondo una pro- 
posta di legge avanzata dal suo  gruppo. 

L’oratore suggerisce quindi una serie di 
provvedimenti di carattere immediato a favore 
del personale e dei servizi di pubblica sicu- 
rezza.. 

Awenna quindi all’opportunità di visitare 
il centro psicotecnico, per saggiare i criteri 
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di selezione del personale, e di avere una co- 
iioscenza più diretta dei dirigenti che sovrain- 
tendono alla scelta degli insegnanti delle 
scuole di pubblica sicurezza. 

Avanza infine formale proposta per una 
visita, da parte di una <delegazione della Com- 
missione, alle scuole di polizia inglesi. 

I1 deputato Mattarelli, dopo aver manife- 
stato il suo assenso con le impost,azioni e le 
indicazioni espresse dal relatore Servadei, si 
sofferma sul problema dell’ordine pubblico 
sottolineando che la tutela di esso i5 un do- 
vere fondamentale dello Stato cui non si pub 
rinunciare sia pure nel rispetto rigoroso del 
principio di permettere la pacifica conviven- 
za di tutte le forze che muovono nella real- 
tà sociale. Dà atto alle forze operaie del senso 
di responsabilità e di autodisciplina dimo- 
strate nelle recenti manifestazioni sindacali, 
ma 6 altresì turbato dal tentativo, provenien- 
te da talune parti politiche, di far passare per 
pacifiche alcune manifestazioni di piazza che 
nulla hanno a che vedere con la lotta del mo- 
vimento operaio; è inoltre stupefatto per la 
tesi, avanzata nella seduta di ieri sera in As- 
semblea in occasione del doloroso episodio 
verificatosi a Milano e conclusosi con la mor- 
te di un agente di pubblica sicurezza, per cui 
la presenza della polizia durante le contro- 
versie di lavoro è di per se stessa provoca- 
toria. 

Solo reprimendo la violenza da qualsiasi 
parte essa provenga si può efficacemente con- 
correre alla difesa dello, stato democratico nel 
quale non può essere accettato il sistema della 
lotta violenta che, invece, può essere giustifi- 
cata solamente dove non esiste la libertà. 
Dopo aver invitato il partito comunista a ri- 
flettere sulle conseguenze pericolose del suo 
atteggiamento che, se da un lato cerca di estra- 
niarsi dalle responsabilità di certi gruppi 
estremisti di sinistra, dall’altro non disdegna 
di strumentalizzare per i propri interessi al- 
cune loro bravate, contesta la tesi dello Stato 
teso a frenare le lotte dei lavoratori perché 
ingenera, tra l’altro, nell’opinione pubblica 
uno stato di turbamento che pub portare alla 
controcontestazione violenta nonché ad invo- 
care l’adozione di certi sistemi e di certi mez- 
zi ormai spazzati dalla Resistenza e contro i 
quali ha combattuto la generazione alla quale 
egli appartiene. 

‘Se  da un ltato, quindi, incombe sulla classe 
dirigente il dovere di avviare un dialogo co- 
struttivo con tutte le forze sociali, dall’altro, 
i- partiti di opposizione devono assumere le 
loro responsabilità, respingendo, senza possi- 
bilitk d i  equivoci, le forze eversive e tenendo 

presente che lo Stato in casi estremi è costret- 
to, come rileva lo stesso Calogero, ad inter- 
venire con mezzi coercitivi proprio per di- 
fendere la collettività. 

Per quanto concerne il problema della 
formazione degli agenti di pubblica sicurezza 
non condivide le preoccupazioni manifestate 
dal deputato Flamigni; anzi è stato favore- 
volmente colpito, durante la visita effettuata 
dalla Commissione alle scuole di polizia, dal- 
lo spirito nuovo manifestato dai dirigenti, 
nonché dall’esistenza del convincimento a 
tutti i livelli che la polizia è al servizio di 
tutta la collettività e non soltanto di una parte 
di essa. Certo permangono ancora degli er- 
rori, ai quali si deve rimediare sollecitamente, 
tuttavia si deve riconoscere che la strada in- 
trapresa è quella giusta e che inoltre certe 
posizioni ormai inveterate si modificano solo 
lentamente. 

Sottolineata poi l’esigenza di varare miglio- 
ramenti economici e giuridici per le forze 
di polizia nonché di predisporre un migliora- 
mento delle loro attrezzature per la lotta con- 
tro la delinquenza che si dimostra sempre più 
agguerrita specialmente nelle città del nord, 
afferma che la richiesta di disarmo della po- 
lizia, avanzata da varie parti e a più riprese, 
va risolta creando i presupposti di una pro- 
gressiva maturazione della coscienza civile e 
sociale dei cittadini insieme con una più effi- 
cace tutela giuridica degli appartenenti delle 
forze dell’ordine. 

Dopo aver invitato il Ministro dell’interno 
a rafforzare gli organici degli agenti della 
polizia stradale, la cui presenza fisica sulle 
strade è spesso di per sé sola un invito alla 
prudenza, si sofferma sugli enti locali auspi- 
cando che i risultati emersi dall’indagine co- 
noscitiva sulla finanza locale, condotta dalla 
Commissione nella passata legislatura, siano 
tenuti presenti soprattutto nella risoluzione 
del problema, divenuto oggi più che mai im- 
portante con la prossima istituzione delle re- 
gioni a statuto ordinario, della precisa iden- 
tificazione delle funLioni e delle competenze, 
nonché dei relativi mezzi per farvi fronte ab- 
bandonando altresì il principio della riparti- 
zione a mezzadria che l’esperienza ha dimo- 
strato essere fallace. 

Si dichiara convinto che l’autonomia degli 
enti locali è garantita non già dall’autonomia 
impositiva bensì dalla disponibilità della spesa 
e a tale proposito raccomanda al Governo di 
consentire ai comuni, i cui bilanci siano stati 
oggetto di tagli nelle spese, la ristrutturazione 
dei bilanci stessi, nei limiti delle decurtazioni 
effettuate, onde evitare che le medesime in- 
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cidano soltanto nei settori ai quali si riferi- 
scono le spese non approvate. 

Rilevato, quindi, l’opportunità di operare 
una generale ristrutturazione territoriale de- 
gli enti locali, attraverso la fusione di alcuni 
di essi, onde creare degli organismi dimen- 
sionalmente più adatti alle esigenze della 
nuova realtà sociale, conclude auspicando una 
piena collaborazione del Governo per la solu- 
zione del problema degli invalidi civili, rac- 
comandando, in particolare, l’immediata di- 
sponibilità di maggiori fondi per la creazione 
dei centri di recupero professionale e di rie- 
ducazione. 

L’onorevole Adriana Lodi si sofferma sui 
problemi assistenziali sottolineando che il 
grado di sviluppo di una società è evidenzia- 
to non tanto dal livello della produttività eco- 
nomica e dei consumi quanto dalla quantità 
e qualità di spese per bisogni sociali. Molta 
è la strada da percorrere in questo settore ca- 
ratterizzato da troppi enti assistenziali am- 
montanti attualmente a circa 35-40 mila, e che 
fa capo ad una legge del 1862 in parte modi- 
ficata nel 1890, e nel quale sono rimasti an- 
cora disattesi i molti principi contenuti al ri- 
guardo (dalla carta costituzionale nonostante 
ie molteplici commissioni che finora si sono 
occupate del problema-onde arrivare a un si- 
stema di sicurezza sociale. Vi sono, comunque, 
provvedimenti la cui soluzione non può essere 
ulteriormente procrastinata. Tra questi l’au- 
mento del1 ’assegno agli invalidi civili, ricom- 
prendendo in questa categoria altresì i mino- 
rati psichici, i minori di 18 anni e i subnor- 
mali ed estendendo a tutti l’assistenza gene- 
rica; è necessario poi giungere all’unificazione 
dei trattamenti per le categorie degli invalidi 
civili, dei ciechi civili e dei sordomuti nonché 
alla determinazione e al coordinamento dei 
parametri dello stato del bisogno adottati dai 
relativi enti assistenziali. Prospetta, quindi, 
l’urgenza di provvedimenti a favore dei sor- 
domuti, specialmente la costruzione di speci- 
fiche scuole, sottolineando l’insufficienza degli 
stanziamenti, oggi previsti peraltro soltanto 
sotto la forma, criticabile sotto ogni aspetto, 
del ricovero di questi ragazzi in istituti. Si 
rende, pertanto, urgente qualificare in questo 
settore il bilancio del Ministero dell’interno, 
emendando talune impostazioni ormai supe- 
rate quali l’assistenza agli anziani (esercitata 
peraltro con fondi inadeguati), ancora moti- 
vata dall’esigenza della salvaguardia della si- 
curezza e dell’ordine pubblico nonché garan- 
tendo maggiori disponibilità agli enti locali 
i quali, invece, si vedono decurtati dalla com- 
missione centrale per la finanza locale i propri 

programmi di spesa proprio in questo settore 
ancora considerato, in stridente contrasto con 
la coscienza sociale, oggetto di spese mera- 
mente facoltative. 

Chiede chiarimenti circa l’esatta ripartizio- 
ne dei fondi tra gli ECA e i comitati di assi- 
stenza e beneficienza e propone altresì la de- 
voluzione di tutte le disponibilità agli ECA 
nonché l’unificazione degli enti di assistenza 
a carattere provinciale, così come era stato 
in passato promesso. 

Conclude soffermandosi sulla gestione del- 
1’AAI lamentando che l’assistenza venga ero- 
gata secondo criteri parziali e comunque illo- 
gici, condividendo altresì i rilievi espressi 
dalla Corte dei conti e prospettando infine la 
opportunità di sopprimere l’ente affidandone 
i fondi relativi alla gestione diretta dell’am- 
niinistrazione dell’interno. 

I1 seguito della discussione per la replica 
del relatore e del Ministro è rinviato alla 
seduta pomeridiana di martedì 25 novembre 
1969. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

Seduta pomem’diana. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 17,15. - 
Presidenza del Presidente CORONA. - Inter- 
vengono il Ministro per il turismo e lo spet- 
tacolo, Scaglia ed il Sottosegretario di Stato 
per il turismo e lo spettacolo, Zannini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del turismo e dello spettacolo per l’anno finanziario 
1970 (Tabella n. 20); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (19%) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Conclusa la discussione generale nella se- 
duta precedente, replica brevemente il rela- 
tore Maggioni che svolge in particolare 
considerazioni per ribadire la necessità di una 
revisione della legislazione sugli enti lirici. 

I1 Presidente Corone, invita a dare un giu- 
dizio più equanime sulla legge n. 8OQ relati- 
va agli enti lirici le cui carenze non S Q ~ Q  
strutturali, come da qualche parte si 6 af- 
fermato, ma riguardano l’insufficienza dei 
fondi (aspetto che egli medesimo, allora mi- 
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nistro, mise in evidenza nell’atto stesso del- 
l’approvazione della legge) e la difficoltà del- 
l’attuazione di alcune norme dovute soprat- 
tutto al fatto che le categorie interessate dopo 
aver giustamente reclamato una partecipazio- 
ne hanno poi rifiutato di assumersi le conse- 
guenti responsabilità. 

Interviene quindi il ministro Scaglia il 
quale osserva che da quasi tutti gli interventi 
è emerso un rilievo comune circa la inade- 
guatezza dei fondi e la sproporzione tra i 
mezzi disponibili e i compiti da realizzare; 
sottolinea per altro che il turismo va alimen- 
tato non solo da quanto è stato stanziato 
nel bilancio, del.suo dicastero ma anche dalla 
realizzazione di idonee infrastrutture quali la 
tutela del paesaggio, la viabilità, la lotta al- 
l’inquinamento delle acque del mare e al- 
l’erosione delle spiagge, problemi tutti di pre- 
cipua competenza di altri ministeri pur es- 
sendo di grandissima importanza per il setto- 
re turistico. Per tali motivi il Ministero del 
turismo segue con molta attenzione questi 
aspetti partecipafldo a tutte le iniziative che 
vengono prese sia in sede nazionale che in 
sede locale. 

Precisato’ che nell’elaborazione della rifor- 
ma tributaria il Ministero è stato interessato 
al progetto riuscendo a conservare gli attuali 
cespiti fiscali a favore delle aziende autono- 
me di soggiorno e di turismo rileva, per quan- 
to concerne i rapporti con la Cassa per il 
mezzogiorno, che è in atto una più stretta 
collaborazione soprattutto per quanto riguar- 
da l’applicazione delle leggi n. 614 del 1966, 
n. 717 del 1965 e n. 326 del 1968, sulla base 
del principio di concentra.re gli interventi 
previsti dalle citate disposizioni sulle aree a 
maggior vocazione turistica. 

Passando a trattare del teatro e in parti- 
colare del settore della lirica, dopo essersi 
associato alle argomentazioni espresse dal- 
l’onorevole Palmitessa, fa presente che lo sfor- 
zo dello Stato a sostegno degli enti lirici B 
senza dubbio notevole anche se non sufficien- 
te a coprire i loro reali fabbisogni, in rela- 
zione anche al peso rilevante delle masse 
stabili il cui mantenimento risulta oneroso 
essendo i rapporti di lavoro regolati da ac- 
cordi sindacali di carattere nazionale. Comun- 
que è confortevole notare un avvicinamento 
dei giovani a questo genere di attivith non- 
ché un miglioramento sensibile nella qualità 
dei programmi che non trascurano le nuove 
espressioni della produzione artistica nazio- 
nale oltre a riportare interessanti opere del 
passato. .E favorevole alla proposta avanzata 
dal relatore circa la costituzione di una com- 

missione parlamentare integrata da esperti 
per una riforma sostanziale dello spettacolo 
musicale la quale. oltre a chiarire definitiva- 
mente la entità dello sforzo finanziario dello 
Stato, dovrà indicare chiaramente quali for- 
me di espressione musicale meritino di es- 
sere maggiormente sostenute. 

Per quanto concerne poi il teatro di prosa, 
rilevato l’aumentato interesse del pubblico 
per questo settore, osserva che la crisi di esso 
non può. essere attribuita agli sprechi degli 
allestimenti ma piuttosto alla mancanza della 
tanto auspicata legge organica che attui, tra 
l’altro, una politica di penetrazione capillare 
in provincia attraverso il cosidetto decentra- 
mento teatrale e conceda altresì i mezzi per 
una adeguata politica dei prezzi onde consen- 
tire una sempre più ampia partecipazione di 
pubblico specialmente di quello operaio e 
studentesco. 

Circa il settore del cinema ricorda, a pro- 
posito dello scarso valore culturale delle pel- 
licole lamentato dal relatore, che poco può 
incidere in questo campo il suo dicastero poi- 
ché, ai fini delle provvidenze governative, la 
valutazione delle singole pellicole viene eff et- 
tuata da comitati e commissioni composte da 
cittadini estranei all’amministrazione in base 
al principio, introdotto dalla vigente legge 
sul cinema, del decentramento dei poteri de- 
cisionali. 

Sottolineato che il diminuito numero di 
films americani realizzati in Italia è dovuto 
a ragioni interne alle maggiori compagnie 
statunitensi costrette a ridimensionare i loro 
programmi, sottolinea le iniziative prese dal- 
l’Italia in sede comunitaria per l’adozione di 
una adeguata politica cinematografica soff er- 
mandosi su una recente proposta italiana, 
alla quale si è associata anche la Francia, di 
procedere ad un esame globale e simultaneo 
di tutti i problemi posti dalla integrazione 
nel campo del cinema onde evitare una azione 
normativa frammentaria che fra l’altro pro- 
voca dannosi ritardi nella esecuzione delle 
direttive emanate di volta in volta dal MEC. 

Rileva poi che si può forse parlare di una 
carenza del noleggi3 solo per la qualità dei 
films, inconveniente al quale si è cercato di 
ovviare attraverso la creazione dello Italno- 
leggio la quale peraltro, per l’insufficienza dei 
mezzi finanziari posti a sua disposizione, non 
ha potuto finora operare incisivamente sul 
mercato. Del resto tale problema sarà certa- 
mente considerato nell’ambito della riforma 
degli enti cinematografici di Stato la cui ope- 
ra di ristrutturazione e potenziamento non ha 
potuto ancora essere portata a termine essen- 
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do ancora in corso contatti con i rappresentan- 
t i  delle categorie del lavoro i quali peraltro 
erano gi8 stati ascoltati in sede di primo esa- 
me di tutto il problema. 

Circa la lentezza del funzionamento degli 
organi previsti dalla legge n. 1213 ai fini del- 
l’assegnazione delle provvidenze alla cinema- 
tografia osserva che i motivi sono da ricercare 
da una parte nei ritardi nella costituzione de- 
gli organi collegiali, a causa di contrasti in- 
sorti tra le categorie che hanno il compito di 
ipdicare i rispettivi rappresentanti, dall’altra 
per l’assenteismo di alcuni componenti non- 
ché per la complessità del meccanismo delle 
sostituzioni. Preannunzia comunque la pre- 
sentazione entro breve tempo in Parlamento 
di un disegno di legge che, senza nulla inno- 
vare nella disciplina giuridica generale del 
settore, prevede tuttavia dei rimedi alle men- 
zionate disfunzioni. 

Passando a trattare del turismo, rilevato 
l’andamento favorevole registrato nei primi 
nove mesi dell’anno nonostante alcune diffi- 
coltà derivanti dalla situazione politica inter- 
nazionale e dalla svalutazione di talune mo- 
nete, sottolinea il notevole apporto valutario 
portato dalle correnti turistiche ammontante 
a 802 miliardi di lire cui fa riscontro il pas- 
sivo di 222 miliardi relativi ai viaggi degli ita- 
liani all’estero. 

Per quanto riguarda la concorrenza eser- 
citata in questo settore dai paesi dell’area 
mediterranea è da osservare che gli attuali 
orientamenti del turismo in Europa portano 
allo sviluppo di una mutua collaborazione sul- 
la base di una complementarità del turismo 
tra questi paesi. 

Circa i rapporti turistici con i paesi del- 
l’est europeo, sono state prese importanti ini- 
ziative e sono state altresì assecondate le pro- 
poste avanzate dai paesi in questione per ef- 
fettuare l’interscambio turistico e potenziarlo. 
l3- opportuno notare che, a parte l’accordo con- 
cluso con la Jugoslavia nel 1963, altri ne sono 
stati conclusi con l’Unione Sovietica, con la 
Polonia e con la Romania mentre analoghe 
trattative sono in corso tra l’Italia e la Bul- 
garia. 

Rilevata la inadeguatezza dei fondi per lo 
sviluppo dell’azione promozionale soprattutto 
in relazione agli elevati introiti realizzati col 
movimento turistico stranieyo preannuncia 
uno schema di disegno di legge destinato ad 
adeguare i mezzi finanziari all’organizzazione 
turistica nazionale sia centrale sia periferica 
attraverso, tra l’altro, un aumento del con- 
tributo all’ENIT nonché pi6 adeguati finan- 
Liamenti agli EPT. 

Sotto questo ultimo aspetto concorda con 
le osservazioni circa la necessità di una nuova 
strutturazione degli ent.i provinciali per il 
turismo come delle aziende autonome di cura, 
soggiorno e turismo aggiungendo altresì che 
nella fase di ristru.tturazione e di potenzia- 
mento degli enti turistici periferici non sa- 
ranno trascurate le pro loco. 

Date quindi assicurazioni all’onorevole Pa- 
gliarani di attento esame delle richieste del 
personale degli EPT manifestando altresi la 
intenzione di intervenire personalmente 
presso il Ministero del tesoro per una posi- 
tiva e sollecita definizione della questione, 
si soff erma sulla opportunità di incrementare 
il turismo interno, che tra l’altro incide fa- 
vorevolmente sulle economie locali, riferen- 
dosi in particolare al turismo sociale e gio- 
vanile che deve essere meglio e più razio- 
nalmente sviluppato con concrete provvidenze 
atte a far conoscere da vicino le bellezze della 
natura, i tesori dell’arte, la vita e le tradi- 
zioni delle popolazioni di regioni per tanto 
tempo neglette e pur ricche di suggestivi ri- 
chiami. 

Si dovranno altresì incentivare le inizia- 
tive per lo sviluppo del turismo invernale e 
termale. 

Soffermandosi quindi sul notevole sforzo 
compiuto dallo Stata con il rinnovamento del- 
la legislazione sul credito alberghiero e tu- 
ristico fornisce al riguardo aIcuni chiarimen ti 
sull’applicazione della legge n. 514 del 1966 
e osserva quindi all’onorevole Servadei che 
l’azione coordinata in materia di propaganda 
turistica tra Ministero, ENIT ed enti provin- 
ciali del turismo prevede la applicazione a 
questo settore anche di più recenti e nuovi 
mezzi di informazione e di divulgazione. Con- 
clude rilevando come l’espansione turistica 
di questi anni sia l’insegna di un reale avan- 
zamento verso quelle mete di elevazione e di 
progresso che sono lo scopo ultimo di una 
società civile. 

Dopo la replica del Ministro la Commis- 
sione passa alla trattazione degli ordini del 
giorno. 

Sono accolti dal Governo gli ordini del 
giorno: Miotti Carli Amalia ed altri (n. 4 )  
sulla promozione di una cinematografia per 
ragazzi; Mattarelli e Miotti Carli Amalia 
(n. 6) e Pagliarani ed altri (n. 8) sui criteri 
di accertamento dei redditi di ricchezza mo- 
bile degli alberghi e delle pensioni nella ri- 
viera adriatica emiliana; Maulini ed altri 
(n. 7)  sulla modifica del regolamento orga- 
nico del personale degli EPT e mantenimento 
della indennità già corrisposta nei precedenti 
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anni a titolo di integrazione dei premi di 
rendimento; Foschi (n. 9) sul riconoscimento 
giuridico delle associazioni volte a favorire il 
turismo sociale; Foschi (n. 12) sulle iniziative 
per rimuovere la crisi del cinema italiano; 
Foschi (n. 16) per una politica di armonizza- 
zione e di integrazione della cinematografia 
nell’ambito della comunità europea. 

Sono accolti dal Governo come raccoman- 
dazione gli ordini del giorno: 

Miotti Carli Amalia ed altri (n. 1) sul 
riconoscimento delle ‘spese degli enti locali 
in favore d,ello sport come spese obbligatorie; 
Miotti Carli Amalia ed altri (n. 2) sulla di- 
mensione, struttura e coordinamento degli 
organi turistici nel quadro regionale; Miotti 
Carli Amalia ed altri (n. 5) sullo scambio 
di studenti con i paesi ,europei; Foschi (n. 10) 
sulla istituzione ,del servizio nazionale del 
tempo libero e della ricreazione sociale; Fo- 
schi (n. 11) sulla tutela contro le falsificazioni ’’ 
delle incisioni discografiche; Amadeo (n. 13) 
sull’aumento degli stanziamenti in favore di 
organi ed ,enti. t.uristici per iniziative promo- 
zionali; Amadeo (n. 14) sulla difesa delle 
spiagge mediante previsione di appositi pia- 
ni regolatori; Malfatti Francesco ed altri 
(n.. 15) sulla rimozione delle cause della crisi 
del settore della lirica, della concertistics e 
del balletto. 

l3 accolto come raccomandazione, ma come 
invito all’esame del problema e non per la 
soluzione suggerita, l’ordine del giorno Miotti 
Carli Amalia ed altri (n. 3) sull’interscambio 
dei membri delle Commissioni di censura 
cinematografica. 
’ ritirato, dopo le assicurazioni del Mini- 
stro, l’ordine del giorno Gessi Nives ed altri 
(n, 17) relativo all’attività concorrenziale 
dell’ETI nella regione emiliana. 

La Commissione approva quindi la propo- 
sta del relatore di esprimere parere favore- 
vole sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero del turismo e dello spettacolo per 
l’anno 1970 (tabella 8) e sul rendiconto 1968 
e dà mandato al relatore di stendere il pa- 
rere stesso. 

LA SEDUTA TERMINA .ALLE 18,50. 
I 

GIUSTIZIA (EV) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente BUCALOSSI, i nd i  del V i -  
cepes iden te  CACCIATORE, i nd i  del clepu&ato an- 

ziano, Bozzi. - Interviene il Sottosegretario 
di Stato per la grazia e la giustizia, Pennac- 
chini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approaato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988). 

I1 deputato di Nardo Ferdinando condivide 
le considerazioni espresse dal relatore circa 
l’inadeguatezza degli stanziamenti previsti 
per il settore della giustizia, nel quale la crisi 
si accentua. Una soluzione non potrà venire 
dalle riforme dei codici che verranno varate 
in tempi più o meno brevi: affinché i provve- 
dimenti possano essere efficaci, e non contro- 
producenti, occorre che siano accompagnati da 
un adeguato potenziamento degli organici e 
delle attrezzature degli uffici giudiziari, il che 
certamente non potrà avvenire se si elabora- 
no stati di previsione della spesa carenti come 
.quello in esame. 

Occorre riformare al più presto l’ordina- 
mento giudiziario, e rispondere anzitutto alle 
aspettative dell’uomo della strada, che chiede 
una giustizia rapida ed efficiente; e bisogna in 
via prioritaria avviare un organico ed adegua- 
to programma di edilizia giudiziaria, compren- 
dendovi anche gli stabilimenti carcerari. e,  
infatti, urgente una riforma penitenziaria che 
miri al concreto, assicurando inoltre ai libe- 
rati dal carcere adeguata assistenza. A tal fine 
ritiene opportuno imporre agli organismi pub- 
blici, e soprattutto alle aziende dipendenti 
dall’IRI, l’obbligo di reclutare una percen- 
tuale del personale tra gli ex detenuti; soltan- 
to con misure siffatte si potrà contribuire real- 
mente al reinserimento del reo nella società. 

I1 deputato Cavaliere nutre serie perples- 
sità in ordine al sistema ipotizzato dal depu- 
tato di Nardo Ferdinando circa l’avviamento 
al lavoro degli ex detenuti. 

Rileva come molte delle accuse di scarsa 
volontà politica rivolte al Governo potrebbe- 
ro ritorcersi sul Parlamento: si pensi, ad 
esempio, che l’esame della riforma delle nor- 
me processuali concernenti le controversie di 
lavoro fu iniziato prima delle proposte di 
legge sul divorzio, e ancora non è stato ulti- 
mato. 

La situazione attuale della giustizia è mi- 
serevole, lo stato di previsione per la spesa 
concernente questo settore è insufficiente, ma 
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bisogna considerare che, se si riformano gli 
istituti senza ridimensionare adeguatamente 
gli uffici giudiziari e potenziarne le attrezza- 
ture, si fa opera vana, anzi si peggiora la si- 
tuazione. 

Rilevato come il grave problema, sollevato 
dal relatore, della censura sulla stampa e 
sugli spettacoli vada risolto considerando il 
dovere preminente di impartire una sana edu- 
cazione ai minori, reprimendo non la libertà 
di espressione, ma quelle manifestazioni che 
di tale libertà costituiscono abuso facendola, 
trasmodare in licenza, conclude auspicando 
che il Governo e il Parlamento si impegnino 
in una concreta attività che allontani il sospet- 
to e la sfiducia dei cittadini verso i detentori 
dei pubblici poteri. 

I1 deputato Pellegrino rileva nella relazio- 
ne dell’onorevole Maria Cocco una evidente 
contraddizione tra istanze di progresso e con- 
cezioni conservatrici e repressive; il che si 
spiega soltanto considerando gli orientamenti 
di chi attualmente è al vertice del Ministero 
di grazia e giustizia. 

I1 relatore ha drammaticamente affermato 
che dilagano in Italia la pornografia e la vio- 
lenza, ma ha ignorato episodi - quale quello 
sfociato nella recente condanna di un redat- 
tore de L’Ora di Palermo - di repressione 
della fondamentale libertà di stampa. 

Giustamente nella relazione non si parla 
di (( riforma D, ma di (( orientamenti di revi- 
sione D: non si può infatti definire riforma- 
tore il progetto Gonella, attua1ment)e all’esame 
del Senato, che intende apparentemente rin- 
novare il codice penale e lascia invece sostan- 
zialmente inalterato il sistema attuale, in base 
al quale capita di vedere condannato alla stes- 
sa pena chi si è impossessato di meno di mille 
lire e chi ha rubato oltre cento milioni, e 
vengono perseguiti penalmente coloro che 
professano opinioni non conformiste ed osse- 
quiose verso il potere costituito. Si pensi alle 
varie ipotesi di vilipendio o al reato di pla- 
gio, a proposito del quale non si può non ri- 
cordare l’ingiusta condanna del filosofo 
Braibanti. In tale occasione illustri studiosi 
hanno chiarito la necessità di abolire questa 
figura criminosa, e alla loro voce si unisce 
quella di tutta l’opinione pubblica: il Go- 
verno resta sordo a tali istanze, che il Parla- 
mento non può, invece, non recepire. 

Anche il disegno di legge sulla riforma 
penitenziaria ricalca gli schemi della legisla- 
zione vigente, mentre si avverte, oggi, sempre 
piia largamente - si è visto nel convegno te- 
nutosi di recente a Spoleto - l’esigenza di 
Una visione nuova dei problemi penitenziari. 

In  relazione a moderne concezioni sulla fun- 
zione della pena, si fa strada la coscienza di 
dover realizzare all’interno degli istituti peni- 
tenziari un’esperienza di vita collettiva - da 
articolare anche attraverso forme democrati- 
che di autogestione dei servizi carcerari - che 
prepari il detenuto a reinserirsi nella vita so- 
ciale; si parla altresì di introdurre anche in 
Italia il pmbation system, che permette di 
sospendere l’esecuzione della sentenza o ad- 
dirittura di .non pronunciare la condanna, 
sottoponendo il reo ad una supervisione da 
parte del giudice circa la sua ordinata ricol- 
locazione nella società. 

Molte esigenze di rinnovamento degli isti- 
tuti carcerari, che non sono recepite nel pro- 
getto governativo, possono tuttavia essere rea- 
lizzate anche in via amministrativa: presen- 
terà pertanto un apposito ordine del giorno, 
invitando il Governo a procedere ad una im- 
procrastinabile revisione di strutture supe- 
rate. 

Il deputato Papa rileva come da parte del 
Governo e della maggioranza, in occasione 
dell’esame dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero di grazia e giustizia, non sia 
stata delineata una chiara linea politica, man- 
cando l’indicazione degli obiettivi che concre- 
tamente ci si propone di perseguire. 

Condivide le osservazioni del relatore circa 
il dilagare della pornografia, affermando che 
le attuali discrasie nella regolamentazione del- 
la censura sugli spettacoli e sulle pubblica- 
zioni oscene vanno eliminate, avendo sempre 
presente la fondamentale esigenza di assicu- 
rare la libertà dei giudici. 

Occorre ristrutturare gli uffici giudiziari, 
innanzitutto facendo corrispondere le dimen- 
sioni di ciascun ufficio con la mole di lavoro 
effettivamente ad esso attribuito, e considerare 
non solo le esigenze di oggi, ma anche del do- 
mani: ad esempio, la ristrutturazione del tri- 
bunale dei minorenni - da attuare destinanao 
a questi uffici magistrati clie siano sollevati 
da ogni incarico non concernente la giustizia 
minorile - va vista anche nella prospettiva di 
un inevitabile passaggio di compiti dalla fa- 
miglia tradizionale allo Stato, con notevole ag- 
gravio di lavoro, nel futuro, per quegli organi. 

Circa i problemi penitenziari non intende 
diffondersi sulle questioni teoriche e fa invece 
rilevare come sia mancata finora una chiara 
programmazione dell’edilizia carceraria. Lo 
stesso discorso vale per l’edilizia giudiziaria 
in generale, e ciò ha portato in realtà ad un 
aggravi0 di spese e a frequenti distorsioni. 

Si rammarica, a questo proposito, di dover 
richiamare l’attenzione della Commissione 
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sulla situazione esistente a Benevento, in cui 
a 25 anni dalla fine della guerra non è stato, 
tra l’altro, ancora ricostruito il palazzo di 
giustizia: al centro della città si vedono i ru- 
deri degli edifici bombardati. Presenta per- 
tanto un ordine del giorno con cui si invita 
il  Governo a provvedere al più presto. 

I1 Presidente sospende la seduta e rin- 
via il seguito dell’esame al pomeriggio. 

( L a  seduta, sospesa alle 12,40, è ripresa 
alle .16,50). 

I1 deputato Bernardi rileva che la crisi 
della societA si riverbera anche sulla ammi- 
nistrazione della giustizia. li: evidente che, 
di fronte ad una società in piena crescita evo- 
lutiva, si debbano lamentare degli squilibri. 
Ritiene compito precipuo della giustizia com- 
porre i vari elementi di attrito strutturando 
mezzi adeguati a riproporre l’equilibrio 
turbato. 

Esamina criticamente l’intervento del de- 
putato Pellegrino, osservando che, mentre la 
democrazia, cristiana crede nella (( centralità )i 
dell’uomo quale elemento fondamentale del- 
l’organizzazione sociale, il deputato Pellegrino 
semplicemente la postula dimenticando, però, 
che al di Ià delle frontiere, presso altre na- 
zioni come in Cecoslovacchia, questo principio 
viene non solo nettamente disatteso, ma si 
instaurano leggi penali ad effetto retroattivo. 

La Commissione giustizia ha, come proprio 
compito, quello di attuare delle scelte di fondo 
e di priorità anche in relazione ai mezzi dispo- 
nibili perché, mentre può far buon gioco 
comiziale alle opposizioni chiedere tutto e 
tutto in una volta, l’uomo politico responsabile 
deve, invece, fare delle scelte, altrimenti il 
suo operato diverrebbe‘ irresponsabile e non 
costruttivo. 

Richiama l’attenzione dei componenti la 
Commissione sul problema dei giovani, affer- 
mando che questo argomento va trattato con 
priorità assoluta in quanto, oggi, gli uomini 
politici gettano le basi per la costruzione della 
società del domani, nella quale i giovani 
saranno inseriti in base al concetto della cen- 
tralith dell’individuo nello Stato. 

I1 problema dei giovani parte dall’istitu- 
zione adeguata degli asili nido, dallo sport, 
dallo studio, dall’urbanistica; anche se questi 
sono problemi afferenti alla competenza di 
altre Commissioni, la Commissione giustizia 
deve esprimere una volontà specifica al fine 
di dare una nuova dimensione al problema. 
Si impone, quindi, nell’ambito della compe- 

Lenza della Commissione giustizia, l’esame 
del diritto di famiglia non solo sotto l’aspetto 
legislativo ma, anche, sotto il profilo sociale. 
Oggi il nucleo familiare è ridotto al rapporto 
genitori e figli ed è venuto meno il più ampio 
collegamento, che esisteva nella famiglia tra- 
dizionale, con tutto il complesso della paren- 
tela. Di fronte a questa evoluzione della fami- 
glia lo Stato viene ad assumere compiti già 
ad essa propri, però deve avere una adegua- 
tezza di strutture non ancora perfezionate. 

Accenna al divorzio che porta alla dissolu- 
zione della famiglia ed all’ondata porno- 
grafica, alle libertk sessuali che inaridiscono 
l’animo dei giovani. 

Lamenta che le sinistre sostengano e sti- 
molino sempre le forme di maggior libertà 
sessuale e la pornografia non ponendo mente 
che, dietro a questi fenomeni, è in at.to una 
pesante e redditizia speculazione finanziaria. 
In questo settore viene usato ogni più subdolo 
accorgimento delle avanzate tecniche pubbli- 
citarie e sembra che ciò sia molto gradito 
alle opposizioni, di sinistra che, da un lato, 
si fanno portavoci di una morale anche ac- 
cettabile e, dall’altro, stimolano ed incitano 
i giovani dissacrando valori tradizionali e fon- 
damentali della società italiana. 

Prende la parola il deputato Felici il quale 
afferma che, solo quando si sarà data una 
concreta base alla giustizia intesa nella sua 
più vasta accezione, si potranno porre i prin- 
cipi fondamentali per un adeguato sviluppo 
della societ,à in fase di trapasso e di evolu- 
zione. D’altra parte non si possono ignorare 
gli insufficenti stanziamenti compresi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di  grazia e giustizia. 

.E; del parere che un rinnovamento dell’am- 
ministrazione del la giustizia possa attuarsi 
anche attraverso la soluzione di limitati pro- 
blemi come la ristrutturazione degli uffici di 
conciliazione, la copertura dei posti vacanti 
nelle preture ove da anni mancano magistrati, 
I’adeguamento delle attrezzature degli uffici. 

Altrimenti - ed è un fenomeno che si sta. 
riscontrando in più posti - il cittadino fugge 
dalla giustizia e cerca nelle transazioni pri- 
vate la soluzione dei propri problemi. 

Osserva che la legge sulla adozione spe- 
ciale ha messo in crisi molti tribunali per i 
minorenni, in quanto gli uffici non sono stati 
ristrutturati n6 negli uomini, né nei mezzi e 
né nei servizi in modo da far fronte ai mag- 
giori compiti loro affidati. 

Esamina, quindi, le cause ed i motivi dello 
scempio cui sono sottoposti i valori morali 

. 



nella noslra società e si intrattiene sui pro- 
blemi della censura cinematografica e sul 
reato di oscenità. 

Riprendendo in esame i problemi della 
giustizia sostiene la necessità di dare solu- 
zione prioritaria alle necessità edilizie, parti- 
colarmente rivedendo la legislazione in atto 
e le attuali procedure burocratiche che annul- 
lano talvolta le volontà rinnovatrici degli enti 
locali. Ricorda alcuni casi di comuni che 
hanno ottenuto il finanziamento dal Ministe- 
ro dei lavori pubblici e il mutuo dal Mini- 
stero di grazia e giustizia per la costruzione 
dei nuovi uffici giudiziari che non possono 
realizzare per il parere contrario della So- 
vraintendenza alle belle arti. Gli sembra 6he 
tali situazioni debbano essere affrontate con 
unitaria volontà politica da parte di tutti i 
gruppi parlamentari, al fine di dare inizio 
ad uno sblocco della pesante situazione in cui, 
a tutti i livelli, si dibatte oggi l’amministra- 
zione della giustizia. 

Interviene, quindi, il deputato Coccia il 
quale osserva che la relazione del deputato 
Cocco Maria sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero di. grazia e giustizia 
denuncia una linea di accentuato immo- 
bilismo. 

Da cib deriva la povertà della discussione 
in atto che ha assunto il carattere di un ritua- 
le d’obbligo ma che, in fondo, rappresenta 
una chiara manifestazione della impotenza del 
Parlamento di fronte ad una crisi dirom- 
pente. 

D’altro lato, le discussioni in sede di stato 
di previsione della spesa non rappresentano 
altro - per quanto concerne il Governo - che 
una manifestazione di ipocrisia dato che da 
parte del Ministro si riconosce ritualmente, 
seppure in parte, la validità delle critiche che 
vengono mosse; però, sul piano pratico, si 
deve rilevare uno stanziamerito di soli 161 mi- 
liardi di lire per l’amministrazione della giu- 
stizia contro una previsione globale di oltre 
12.000 miliardi. Ci si trova, evidentemente, di 
fronte ad una chiara frattura fra espressioni 
di buona volontà e fatti concreti. 

I1 fatto che lo stato di previsione della spe- 
sa del Ministero di grazia e giustizia sia da 
anni la Cenerentola di tutte le previsioni di 
spesa, fa  sorgere una domanda delicata ma 
fondamentale : quale 8, realmente, lo speci- 
fico peso del Ministro di grazia e giustizia in 
sede di Consiglio dei Ministri? 

Gli sembra impossibile che il Ministro di 
grazia e giustizia non sia riuscito, a tutt’og- 
gi, a far comprendere’al Governo che i pro- 

blemi della amministrazione della giustizia, 
non rappresentano soluzioni di questioni bu- 
rocratiche, ma indicano superainetiti di iieces- 
sitb sociali che toccano ed incidono sulla li- 
bertà dei cittadini, sulla libertà di espressio- 
ne, e si elevano a principi di carattere costi- 
tuzionale, oggi disattesi. 

Questa sua ,critica parte dalla constatazione 
della mancanza di una volonth politica della 
classe dirigente democristiana. 

I3 evidente che se alla giustizia viene riser- 
vato l’ i ,5 per cento dei complessivi stanzia- 
menti di bilancio, ogni discussione sull’esame 
della previsione della spesa non potrà non 
ricalcare le rituali lamentele e non sarà, 
in alcun modo, possibile affrontare i pro- 
blemi di fondo che postulano una soluzione 
urgente. 

Nessuno ignora che tutti i nodi che incep- 
pano la giustizia, oggi, sono irrisolti. D’altra 
parte, con una previsione di spesa, quale B 
quella prevista per il prossimo anno finan- 
ziario,. è evidente che non si possono fare 
delle scelte prioritarie tenendo conto, anche, 
che oltre due terzi dei 161 miliardi di lire 
sono assorbiti da spese correnti. 

Egli propone che la Commissione, con voto 
unanime, chieda al Governo di cambiare la 
politica degli investimenti sociali nel campo 
della giustizia; di esprimere con voto unani- 
me la necessità di un accantonamento stra- 
ordinario di almeno 150 miliardi di lire, per 
rendere effettiva la possibilit% di una rifor- 
ma carceraria, minorile, delle attrezzature 
degli uffici e degli ausiliari della giustizia. 

Osserva che la persistenza dell’attuale ed 
antiquato ordinamento carcerario, determina 
uno spreco di capitali senza permettere il 
recupero sociale del detenuto. 

Accenna. alla anomala situazione degli isti- 
tuti di rieducazione per i minori dei quali, 
la minor parte, 15 gestita direttamente dallo 
Stato, mentre la massima parte è convenzio- 
nata con altri enti privati. In questi istituti, 
soprattutto in quelli privati, talvolta non è 
neppure rispettato il principio della scuola 
d’obbligo. 

Avviandosi alla conclusione osserva che la 
posizione assunta dal deputato Cocco Maria, 
nella sua relazione, è una delle più arretrate 
fra quelle degli ultimi anni. 

Esclude che la Commissione giustizia pos- 
sa interessarsi degli aspetti morali o morali- 
stici che travagliano la gioventù di oggi. Con- 
testa la facile generalizzazione, per cui si ri- 
tiene che tutta la gioventia italiana, o massi- 
ma parte di essa, sia drogata, amante delle 
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pornografia, dissacrata nei valori fonda- 
menta1 i. 

Esiste, cerlamente, una tniiioranza che se- 
gue questa strada, ma il recupero dei gio- 
vani disadattati non può avvenire attraverso 
un inasprimento delle pene, come sembra es- 
sere orientato il relatore Cocco Maria. 

In sintesi, la previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario 1970 del Ministero di 
grazia e giustizia, conferma la immobilità 
della situazione nella quale ristagna la giu- 
stizia da più anni, e ciò è tanto più grave 
proprio in questo momento fortemente evolu- 
tivo della nostra società. 

I1 seguito dell’esanle è rinviato a domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente RAUCCI. 

Proposte di legge: 

Giannantoni ed altri : Liberazione degli accessi 

Senatori Codignola ed altri : Provvedimenti ur- 

(Parere alla V I I I  Commissione). 

all’Università (1883) ; 

genti per l’università (1997); 

I1 Relatore Giordano illustra ampiamente 
le due proposte di legge. 

I1 deputato Cottone riferisce il contrario 
avviso della sua parte sulle due iniziative le- 
gislative, poiché la liberalizzazione degli ac- 
cessi all’università dovrebbe, se mai, seguire 
alla rifdrma dell’istruzione secondaria di se- 
condo grado; aggiunge che, attraverso i prov- 
vedimenti in esame, si stabilisce un principio 
inaccettabile, secondo il quale è il titolo di 
studio che conferisce dignità alla persona 
umana, laddove, in una società civile, do- 
vrebbe affermarsi un concetto diametra- 
mente opposto. 

I1 deputato De Laurentiis esprime con- 
senso sui due provvedimenti, che costituiscono 
una normativa transitoria e di emergenza, in 
attesa della riforma universitaria generale. 

Su proposta del Presidente Raucci, quin- 
di, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole sulle due proposte di legge. 

Disegno di,’legge: 

Aumento dei posti organici delle carriere del 
personale non insegnante delle Università e degli 
Istituti di istruzione universitaria e degli osservatori 
astronomici’ e Vesuviano (331) (Parere alla I Com- 
missione). 

Dopo un intervento del Presidente Raucci 
e su proposta del relatore Giordano, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE IO .  

Seduta pomeridiana. 

Comitato partecipazioni statali. 

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente LEZZI. - Interven- 
gono, per il Governo, il Ministro delle par- 
tecipazioni statali, Malfatti; e il Sottosegre- 
tario di Stato per le partecipazioni statali, 
Scarlato. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle Partecipazioni statali per l’anno finanziario 
1970 (Tabella n. 18); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988). 

La Commissione prosegue l’esame congiun- 
to dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle partecipazioni statali per 
l’anno finanziario 1970 e del rendiconto con- 
suntivo 1968 per la parte attinente allo stesso 
dicastero, già iniziato nella seduta di martedì 
18 novembre. 

I1 deputato Bianchi Gerardo, premesso un 
giudizio positivo sull’attività delle partecipa- 
zioni statali, rivelatesi strumento indispensa- 
bile per il raggiungimento degli obiettivi fis- 
sati dalla programmazione economica, affer- 
ma che tale valutazione non può, peraltro, 
disconoscere una certa carenza di coordina- 
mento tra gli enti di gestione, che spesso 
determina fenomeni di concorrenza e di scon- 
tro assai preoccupanti, ovvero inutili dupli- 
cazioni di aziende in settori nei quali la 
capacità di assorbimento del mercato sia già 
satura. Ritiene di individuare la causa di 
tale carenza nella mancanza di adeguati po- 
teri di direttiva, di indirizzo e di .controllo 
da parte del .Ministero delle partecipazioni 
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statali, per il quale, da tempo, si impone una 
riforma delle strutture tecniche che consen- 
t8ano di dotare il Ministero stesso di validi 
strumenti per assumere autonome decisioni. 

Dopo essersi brevemente intrattenuto su 
taluni problemi concernenti la produzione di 
macchine tessili da part.e delle officine fer- 
roviarie Breda Pistoiese, e dopo aver affron- 
tato il tema della qualificazione del perso- 
nale nelle aziende a partecipazione statale, 
conclude riproponendo all’attenzione della 
Commissione e del Ministro la necessità di 
una razionale organizzazione delle finanzia- 
rie e di una adeguata integrazione dei fondi 
di dotazione degli enti di gestione, lamentan- 
do che un provvedimento legislativo per 
1’EFIM soltanto di recente sia stato portato 
all’approvazione dell’altro ramo del Parla- 
mento. 

I1 deputato D’Alema, rilevato come nell’at- 
tuale sistema economico italiano si assista ad 
una crescente collaborazione tra capitale 
pubblico e capitale privato, pone l’interroga- 
tivo dei rapporti tra politica delle partecipa- 
zioni statali e organi che tale politica devo- 
no determinare, nonché dei rapporti tra que- 
sti organismi e la. tecnocrazia a capo delle 
aziende pubbliche. I risultati della mobili- 
tazione della spesa pubblica sono assai de- 
ludenti, ove si consideri la crisi che ancora 
travaglia il settore della casa e della scuola 
(per carenza di un collegamento tra program- 
mazione edilizia e prefabbricazione), degli 
ospedali, nonche l’accresciuto divario tra 
nord e sud, la sproporzione di sviluppo tra 
industria e agricoltura, l’arretratezza del si- 
stema distributivo, la crisi nel settore elet- 
tromeccanico e cantieristico, la decadenza 
dello sviluppo di talune regioni, la bassa 
produttività dei trasporti, ed infine il set- 
tore .dell’occupazione, ove si assiste ad una 

’ sottoutilizzazione e addirittura ad una espor- 
tazione delle risorse. Del resto, la program- 
mazione economica, posta a riscontro con i 
risultati occupazionali, è fallita e la stessa 
contrattazione programmata si risolve. nella 
scelta del solo imprenditore privato, mentre 
persino le aziende di Stato operano investi- 
menti secondo criteri aziendalistici, ed il 
CIPE e il Governo dipendono dalla volontà 
dei tecnocrati delle aziende pubbliche e 
scontano decisioni già in precedenza adottate 
dagli operatori pubblici. Affronta, quindi, il 
problema della riforma del Ministero e della 
esigenza di una maggiore informativa da por- 
re a disposizione del Parlamento, che consen- 
ta di esercitare una funzione di controllo e, 
al tempo stesso, di indirizzo sulla politica 

della partecipazioni slalali : riproporie, al ri- 
guardo, l’ipotesi di inconigi con i responsa- 
bili degli ent,i di gestione e delle stesse fi- 
nanziarie per un esame dei problemi setto- 
riali. 

Quanto alla struttura degli investimenti, 
dopo aver chiesto chiarimenti sulle fina1it;i e 
sugli obiettivi dell’operazione Montedison, 
nonché sulla creazione del sindacato di con- 
trollo, richiama alla esigenza di conoscere le 
direzioni di espansione degli interventi nel 
campo della chimica e della ricerca scientifica, 
mentre gli investimenti nel Mezzogiorno, pre- 
annunziati dalle aziende prima ancora che 
intervenissero le decisioni del Governo, ri- 
schiano di essere subordinati e persino rin- 
viati di qualche anno secondo talune opinioni 
espresse dalla massima autoritk monetaria. 
Per il Mezzogiorno auspica una diversa poli- 
tica economica, che riesca a contrastare la 
strategia dei monopoli, e respinge l’incertezza 
del Governo che ha consentito una massiccia 
calata di nuovi complessi industriali privati. 
Chiede ancora chiarimenti circa la ventilata 
cessione dello stabilimento Finsider di Piom- 
bino alla FIAT; pone taluni interrogativi con- 
cernenti il settore tessile (per il quale riba- 
disce l’opposizione della sua parte al provve- 
dimento legislativo presentato dal Governo al 
Senato, auspicando un intervento diretto del- 
l’azienda pubblica attraverso un adeguato 
aumento dei fondi di dotazione); espone in- 
fine t,alune considerazioni sulla situazione 
della cantieristica, e sui tempi e sui modi di 
riorganizzazione della Finmare, prospettando 
l’ipotesi di un coordinamento del settore dei 
trasporti aereo-terrestri-navali con l’industria 
dell’acciaio. 

Il deputato Principe esprime compiaci- 
mento per il nuovo tipo di rapporto instaurato 
tra aziende pubbliche e lavoratori dipendenti, 
primo passo per una partecipazione alla ge- 
stione delle società, auspicando un ulteriore 
perfezionamento di tale rapporto che si esten- 
da all’esame dei problemi relativi agli inci- 
denti sul lavoro e alla prevenzione delle ma- 
lattie professionali. 

Rilevato come il sistema delle partecipa- 
zioni statali abbia rappresentato e rappresenti 
uno strumento efficiente per il raggiungi- 
mento degli obiettivi del piano, richiama alla 
esigenza di un migliore collegamento tra il 
CIPE e gli organi di attuazione pratica delle 
direttive nel settore delle aziende pubbliche, 
condividendo il parere di quanti hanno solle- 
citato la riforma del Ministero cui dovrebbe 
collegarsi la elaborazione di procedure pilh 
agili di verifica dei programmi delle aziende 
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a partecipazione statale, che evitino di buro- . 
cratizzare le decisioni imprenditoriali che esi- 
gono rapidità di attuazione. Riconosce la ca- 
renza di strumenti giuridici che consentano 
al Ministero di svolgere tale funzione, sicché 
si impone una più puntuale definizione e in- 
dividuazione dei compiti e dei poteri di con- 
txollo del Ministero stesso, che, pur nel ri- 
spetto della autonomia delle aziende, assicu- 
rino l’acquisizione di dati per la verifica dei 
programmi e per il coordinamento delle atti- 
vità delle aziende pubbliche, senza creare 
sovrastrutture e appesantimenti burocratici, 
ma procedendo, ad esempio, all’inquadra- 
mento istituzionale della segreteria tecnica del 
Ministero: al riguardo nessuna assicurazione 
viene fornita nella relazione previsionale, an- 
corché il Governo abbia più volte preannun- 
ciato la presentazione di una iniziativa legi- 
slativa al riguardo. 

Passa, quindi, ad esaminare il problema 
del finamiamento degli enti di gestione e 
dell’aumento dei fondi di dotazione degli enti 
medesimi; un discorso a part,e mecitano gli 
enti di gestione per il einema e per le aziende 
termali, la cui critica situazione finanziaria 
non consente .alcuna possibilità di intervento, 
essendo l’azione da loro svolt,a limitata a l ,  pa- 
gamento degli interessi passivi sui debiti già 
contratti. Esprime, invece, compiacimento per 
l’incremento degli investimenti, che superano 
ormai il livello fissato nel piano e la quota 
riservata al Mezzogiorno, per il quale ammo- 
nisce ad una più decisa azione per la localiz- 
zasione delle grandi iniziative, che dovrebbe 
avvenire in base al principio della (( equità 
regionale n. Per le nuove iniziative (aeronau- 
tica, elettronica, siderurgia, chimica) ricorda 
che la Calabria, soprattutto dopo la completata 
;ealizzazione dell’autostrada del sole che ha 
,Tinto l’isolamento della regione, offre vaste 
possibilità di intervento. 

Premesse ancora Srevi considerazioni sulla 
formazione dei quadri imprenditoriali delle 
dziende pubbliche, sul coordinamento degli 
enti di gestione nel settore nucleare (chie- 
dendo chiarimenti sulla ventilata creazione 
dell’ENEN), sui problemi della raffinazione 
e della distribuzione dei prodotti pet.roliferi, 
sul settore elettromeccanico, conclude manife- 
stando consenso ,per le nuove iniziative delle 
partecipazioni statali nel campo della indu- 
strializzazione dell’agricoltura e della trasfor- 
mazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli. 

Interviene, quindi, il depu Lato Compagna, 
il quale valuta assai positivamente 1’incre.- 
mento degli investimenti delle partecipazioni 

statali nel Mezzogiorno, mentre ritiene che 
la pur apprezzabile inversione di tendenza 
nel rapporto tra investimenti nell’industria 
manifatturiera e investimenti nei servizi deb- 
ba trovare un giusto punto di equilibrio. 
Qualche preoccupazione manifesta, invece, 
per il settore della ricerca scientifica e per 
i rapporti di interpenetrazione tra settore pub- 
blico e privato. Circa il problema dei limiti 
settoriali di espansione delle attività delle 
partecipazioni statali,, ritiene che tale espan- 
sione debba essere finalizzata al perseguimen- 
to degli obiettivi di  intervento in zon’e nuove 
e in settori nuovi, mentre assolutamente da 
respingere è qualsiasi operazione di (( ospe- 
dalizzazione )) di aziende in dissesto. Premes- 
so un certo pessimismo circa la sorte della 
cantieristica (di cui per altro il Parlamento 
potrebbe occuparsi, attingendo direttamente 
informazioni e chiarimenti dagli stessi re- 
sponsabili del settore), ammonisce a non tur- 
bare con ingiustificate polemiche tra le re- 
gioni meridionali le scelte ubicazionali per 
le nuove iniziative nel Mezzogiorno, anche 
per evitare il pericolo di errate valutazioni 
tecniche. 

I1 deputato Mussa Ivaldi Vercelli pone in 
risalto la nuova funzione perseguita dall’in- 
dustria pubblica nel set.tore del personale, che 
sembra precedere e anticipare una certa pi- 
grizia dei sindacati che da tempo non riven- 
dicano la istituzione di consigli di. gestione. 

Non condivide le critiche mosse alla ope- 
razione Montedison che è stata condotta in 
polemica con la destra e realizzata proprio 
dove si verificava una carenza imprenditoria- 
le da parte dell’Edison; si impone, per altro, 
l’opportunità di elaborare una politica nazio- 
nale della chimica, quale funzione direttiva 
della mano pubblica nel settore, mentre per 
1’Agip mineraria ipotizza. un tipo di (( agen- 
zia idonea ad impostare una politica mine- 
raria generale e a realizzare una carta geo- 
logica finalizzata alla conoscenza del suolo e 
alla difesa del territorio: ciò presuppone da 
un lato l’aggiornamento della ormai superata 
legge mineraria e’ dall’altro un coordinamento 
tra gli enti che operano sul suolo nazionale. 
Per i cantieri navali ritiene ormai necessario 
abbandonare l’illusione di una politica con- 
correnziale con i paesi all’avanguardia e sug- 
gerisce di concentrare l’attività in talune spe- 
cializzazioni, nelle quali affermare una nostra 
presenza sul mercato internazionale. Qual- 
che considerazione svolge, infine, per quanto 
attiene . al settore della prefabbricazione, al 
settore nucleare ,ed . alla ’ industrializzazione 
dell’agricoltura, ’ . 
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. I1 deputato Ceravolo Sergio, infine, illu- 
stra un ordine del giorno con il quale sollecita 
la presentazione al Parlamento di proposte 
per u n  piano organico di sviluppo del settore 
dei trasporti merci, dei cantieri navali e del- 
l’industria di mezzi di’ trasporto combinato 
mare-terri dipendenti -dall’IRI. 

I1 presidelite Lezzi rinvia, quindi, ad altra 
seduta la conclusione del dibattilo per la re- 
plica del Ministro. 

]A SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

ISTRUZIONE (VIHI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 20,45. - Pre- 
sidenzu del Presidente ROMANATO. - Inter- 
viene il Ministro della pubblica istruzione, 
Ferrari Aggradi. 

Proposte di legge: 

Senatori Codignola ed altri: Provvedimenti ur- 
genti per l’università (Approvata dalla VI Commis- 
sione permanente del Senato) (1997) ; 

Giannantoni ed altri : Liberalizzazione degli 
accessi all’università (1883) ; 

Badaloni Maria ed altri: Iscrizione alle facoltà 
ed agli istituti superiori di magistero (1826). 

I1 relatore Rognoni illustra i provvedi- 
menti all’ordine del giorno soffermandosi in 
prevalenza sulla proposta n. 1997 il cui conte- 
nuto ricomprende quello più ristretto delle 
proposte nn. 1826 e 1883. Al riguardo compie 
un esame particolareggiato del principio della 
liberalizzazione degli accessi all’universit8, 
delle disposizioni relative alla predisposizione 
di piani di studio da parte degli studenti che 
a suo giudizio dovrebbero comportare l’abo- 
lizione della distinzione tra materie fonda- 
mentali e materia facoltative, e della proroga 
degli incarichi di insegnamento universitario 
e delle norme contenute nei tre articoli finali 
della proposta. Dopo aver accennato alla pos- 
sibilità che la Commissione addivenga ad una 
eventuale diversa formulazione dell’articolo 3, 
conclude dichiarandosi favorevole all’appro- 
vazione della proposta n. 1997. 

I1 deputato Lucifredi, che partecipa alla 
seduta senza voto deliberativo ai sensi del- 
l’articolo 40, sesto comma, del Regolamento, 
esprime alcune perplessità su determinate di- 
sposizioni contenute nella proposta n. 1997. 
Non condivide la liberalizzazione degli accessi 

all’università qualora tale principio, di per 
sé opportuno, non venga contemperato da 
opporlune misure di garanzia; si dichiara 
scettico circa la possibilità per le università 
di assumere effettivamente le responsabilith 
didattiche e scientifiche dei corsi integrativi 
previsti dall’articolo 1; ritiene che la distin- 
zione tra materie fondamentali e facoltative 
non debba essere abolita in modo puro e 
semplice bensì sostituita da una tripartizione 
articolata in materie fondamentali, facoltative 
e a scelta dello studente. Dopo avere sollevato 
ulteriori dubbi su taluni punti specifici del- 
l’articolo 4 e dell’articolo 5, conclude affer- 
mando che se si giungerà all’approvazione 
della proposta n. 1997 senza tener conto delle 
osservazioni testé compiute non si renderà 
certo un servizio favorevole alla universilà 
italiana. 

I1 deputato Giannantoni preannuncia, così 
come .i! avvenuto al Senato, l’astensione del 
.proprio gruppo sulla proposta 1997. Tale 
,astensione non riflette un atteggiamento di in- 
certezza‘ bensì risponde ad una ponderata 
valutazione del carattere globale della propo- 
sta in discussione che, pur con molte riserve 
sui suoi contenuti specifici, si pone come un 
provvedimento di rottura rispetto al passato 
per quanto concerne l’attuazione, del resto 
da tempo sostenuta dal suo gruppo, del prin- 
cipio, della liberalizzazione degli accessi al- 
l’università. I1 suo gruppo, in opposizione 
alla politica di dequalificazione dell’universi- 
tà fin qui seguita dal Governo, è per un’uni- 
versità di massa e di qualità. Entrando nel 
merito delle singole disposizioni di cui con- 
sta il provvedimento, esprime una serie di 
perplessità sui corsi integrativi previsti dal- 
l’articolo 1 , ritiene necessaria l’abolizione 
della distinzione tra materie fondamentali e 
materie complementari, auspica che l’esenzio- 
ne delle tasse universitarie venga estesa a 
tutti gli studenti e non soltanto a coloro che 
già fruiscono deil’assegno di studio. Dopo 
avere espresso ulteriori critiche su taluni 
punti specifici della proposta, preannuncia 
una serie di emendamenti. 

I1 deputsto Giomo, dopo avere protestato 
per l’ora tarda per la quale è stata convocata 
la seduta e per gli eccessivi rit.mi dei lavori 
parlamentari i n  questo periodo che tengono 
poco conto delle esigenze, anche di resisten- 
za fisica, dei gruppi con minore consistenza 
numerica, dichiara che il suo gruppo è con- 
trario alla proposta trasmessa dal Senato che, 
tra l’altro, rallenterà l’approvazione della ri- 
forma universitaria. Dopo essersi dichiarato 
contrario ad una liberalizzazione degli acces- 
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si all’università sfornita di qualsiasi garan- 
zia, quale pot.rebbe essere stata invece l’isti- 
tuzione di un esame di ammissione all’uni- 
versità, espo-ne una serie di critiche su punti 
specifici della proposta. Conclude ribadendo 
il proprio voto contrario poiché il provvedi- 
mento in discussione mentre da u n  lato libe- 
ralizza gli accessi alle università, dall’altro 
mantiene il valore che i titoli legali rilasciati 
da istituti o università hanno nella nostra 
società e che si pongono come pericoloso fo- 
mite di illusioni per i giovani. 

I1 Presidente Romanato rinvia il seguito 
della discussioiie ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMIN.4 ALLE 23,30. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE ~ E F E R E N T E  

GIOVEUÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. - 
Jnterviene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Cuzari. 

Parere sui disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti per l’anno finanziario 1970 (Tabella 
n. 10); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Su proposta. del Presidente Guerrini Gior- 
gio la Commissione delibera di discutere con- 
giuntamente i due disegni di legge. 

Il relatore Brizioli constata anzitutto che 
il bilancio di previsione del Ministero dei tra- 
sporti e dell’aviazione civile per il 1970 pre- 
senta le stesse caratteristiche di quello rela- 
tivo al 1969, salvo lievi variazioni in aumento, 
di cui indica le destinazioni. I1 relatore affron- 
ta subito il problema fondamentale del traf- 
fico ferroviario, sottolineando la notevole con- 
cordanza tra il volume di tale traffico e i cicli 
economici generali del paese. In ordine al 
traffico merci, ricordata la Aessione da esso 
subita nel 1957-58 ed ancor più dal 1963 al 
1965, sottolinea come successivamente esso 
abbia subito un andamento favorevole, che arz- 
cora prosegue, dipeso soprattutto dai traffici 
internazionali, essendo quelli interni forte- 

mente condizionati dalla crescente concorren- 
za degli autotrasportatori. Rileva, quindi, la 
tendenza favorevole del traffico viaggiatori, 
dopo la netta contrazione subita dal 1963 al 
1965 per il crescente sviluppo della motori/,- 
zazione privata, sottolineando come tale ten- 
denza favorevole debba essere messa in rela- 
zione al miglioramento del servizio, al poten- 
ziarnento di nuove linee,. all’immissione d i  
convogli nuovi più veloci. 

Indica poi gli indirizzi di politica econo- 
mica dell’ Azienda ricavabili- dal bilancio in 
discussione, fra i quali in primo luogo la rior- 
ganizzazione dell’azienda stessa che va at- 
tuata nel quadro di un ampio decentramento 
di competenze degli organi della stessa Azien- 
da e mediante la corresponsione di compensi 
incentivanti al personale per aumentarne la 
produt.tività. Sempre a questo proposito, si 
sofferma sugli investimenti nel settore degli 
impianti fissi, che sino ad oggi sono stati es- 
senzialmente destinati ad interventi di ammo- 
dernamento della rete ferroviaria soprattutto 
nelle grandi linee longitudinali, mentre solo 
recentemente è stato possibile passare ad una 
fase di -riclassamento ed effettivo potenziamen- 
to di tali linee in relazione ad obiettivi più 
propriamente produ’ttivistici. Elenca, quindi, 
una serie di opere di particolari entità iniziata 
e conclusa negli ultimi anni. 

Illustra, poi, gli interventi dell’Azienda a.i 
fini del miglioramento e ammodernamento del 
materiale rotabile, rilevando in proposito che 
l’entità degli investimenti del piano decennale 
effettivamente realizzati. nella prima fase è cer- 
tamente bassa e comunque inferiore alle pre- 
visioni; afferma che peraltro sembra esistano 
prospettive migliori per l’attuazione della se- 
conda fase del piano. I1 relatore conclude que- 
sta parte indicando quale sarà la prevedibile 
situazione del materiale rotabile nel 1972, ul- 
timo anno compreso nel piano decennale. 

Sollecita, quindi, ‘a render concreta, nel 
tempo stabilito, la parte principale del piano 
che riguarda il potenziamento della rete in 
modo da produrre un servizio moderno e 
competitivo, migliorare la sicurezza dell’eser- 
cizio, aumentare la velocità e la regolarità 
del trasporto tenendone ferma l’economicità. 
Tutto ci6 pone seri problemi all’amministra- 
zione che deve avere i mezzi finanziari e 
tecnico-organizzativi per mettere in opera le 
iniziative necessarie. 

Per quanto riguarda i prezzi, prende atto 
dell’impegno del Governo di non procedere 
ad aumenti delle tariffe, già oggi abbastanza 
elevate, per i viaggiatori, nonostante l’aumen- 
to del costo di esercizio; impegno necessa- 
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rio sia se si tiene conto del carattere sociale 
del servizio ferroviario, sia se si vuole acqui- 
sire sempre nuovi flussi di traffico. Si soffer- 
ma, poi, sulla opport.unità della revisione 
delle tariffe interne per il trasporto merci in 
riferimento anche alle esigenze derivanti dal- 
la appartenenza dell’Italia al MEC. Si sof- 
ferma, poi, sul settore dei traffici internazio- 
nali illustrando i nuovi sistemi di trasporto 
merci che dovranno essere adottati sulla base 
di quanto gi& realizzato in vari paesi. 

Accenna, poi, al problema dei (( rami sec- 
chi )) che collega all’altro di una autentica 
realizzazione del piano ferroviario merci, 
intesa all’eliminazione aegli scali minori in- 
termedi meno produttivi. Rileva, comunque, 
che il’ problema dei (( rami secchi )) non potrà 
essere risolto finché non ci si convinca che si 
devono seguire criteri di produttività e red- 
ditivitk pur nella considerazione delle esigen- 
ze di carattere sociale. 

Passa, poi, ad esaminare il settore della 
motorizza,zione civile e dei trasporti in con- 
cessione, ricordando che il programma tende 
alla ristrutturazione delle linee con più alto 
indice di traffico nell’ambito dei piani urba- 
nistici comprensoriali e regionali, alla sop- 
pressione delle linee a scarso traffico, all’uni- 
ficazione delle gestioni aziendali a livello 
regionale: le previsioni del piano, pur con 
alcune - limitazioni, sono state fino ad oggi 
in linea di massima rispettate. Rilevato che 
Ie linee in concessione hanno quasi tutte biso- 
gno di radicali lavori di ammodernamento 
che, in relazione ai risultati passivi di gestio- 
ne, vengono a gravare sul bilancio deilo Stato, 
prospetta l’opportunità di provvedere in via 
definitiva alla pubblicizzazione delle ferrovie 
in concessione affidandole alle ferrovie dello 
Stato o a consorzi di enti pubblici, rilevando 
come tale soluzione corrisponderebbe anche 
ad esigenze di sicurezza. Accenna, poi, ai pro- 
blemi delle aziende municipalizzate di tra- 
sporto ricordando che per il 1970 si dovrà af- 
frontare il  riordinamento del settore secondo 
le indicazioni contenute nel piano quinquen- 
nale che prevede una politica differenziata 
fra zone ad alto potenziale economico e zone 
in via di sviluppo. 

I1 relatore accenna, poi, al settore della 
navigazione interna, per quanto esso sia di 
competenza del Ministero dei lavori pubblici, 
sottolineando l’attuale incremento del traffi- 
co per via di acque interne. Sollecita, in pro- 
posito, energici interventi per la rapida rea- 
lizzazione della via d’acqua padana, ricordan- 
do le raccomandazioni della Commissione ese- 

cutiva della CEE per il potenziamerito delle 
reli di navigazione interna. 

I1 relatore passa, quindi, all’aviazioiic ci- 
vile ricordando il continuo incremento dei 
traffici aerei dovuto anche alla posizione geo- 
grafica clell’Italia che è un punto di sosta 
quasi obbligato sulle grandi rotte lranscon ti- 
nentali che col1,egano l’occidente con l’Africa 
e l’Asia. Indicate le previsioni attendibili del 
t.raffico aereo per il 1970, riconosce che nono- 
st,ante gli sforzi fatti dal 1966 ad oggi si è 
ancora lontani dalla necessità poste da un 
paese in rapido sviluppo: occorre pertanto, 
un ulteriore notevole sforzo (da parte dello 
Stato per adeguare le strutture organizzative 
e le-infrastrutture aeroportuali alle pressanli 
esigenze ded settore, dedicando una partico- 
lare cura alla preparazione profesisonale dei 
piloti e sviluppando la ret,e dei traffici aerei 
nazionali ed internazionali oltre- alle linee 
aeree interne a breve raggio. 

I1 relatore conclude osservando che il  bi- 
lancio dei trasporti si riduce ancora ad essere 
i l  bilancio delle ferrovie mentre il trasporto 
oggi si individua in una molteplicità di nuo- 
vi ed efficienti sistemi e si colloca come fun- 
zione decisiva nello sviluppo economico delle 
società. 

In tale prospettiva ritiene opportuno avan- 
zare le seguenti raccomandazioni : affermare 
sempre di più la supremazia dei trasporti 
pubblici sui trasporti privati; istituire un con- 
siglio dei trasporti per un organico e razio- 
nale coordinamento del settore; coordinare i 
trasporti urbani con i trasporti extraurbani; 
ovviare all’attuale grave carenza dei trasporti 
pendolari nei grandi centri urbani; miglio- 
rare il cooordinamento dei trasporti con gli 
altri paesi ed in particolare con quelli ade- 
renti al MEC; sviluppare, specie per quanto 
riguarda l’azienda delle ferrovie dello Stato, 
la rappresentanza de! personale nell’azienda, 
curare la specializzazione del personale e ri- 
conoscere ad ogni dipendente la qualifica ef- 
fettivamente espletata; curare la preparazio- 
ne del personale di volo; richiedere l’inter- 
vento dello Stato per ripianare il bilancio 
del Ministero dei trasporti e dell’aviazione ci- 
vile; potenziare alcune linee a grande traffico 
in tutta la penisola tenendo in particolare at-  
tenzione il problema delle ferrovie trasver- 
sali nel piano poliennale attualmente allo 
studio; intervenire per il potenziamento del 
settore idroviario; potenziare e coordinare la 
politica dei traghetti; potenziare la flotta aerea 
di bandiera; incrementare la navigazione in- 
terna; migliorare e potenziare le infrastru t- 
ture aeroportuali. 



Si apre,- quindi, la discussione generale. 
I1 deputato Damico esprime, anzitutto, il 

suo disagio per il modo con cui la Commis- 
sione è costretta a condurre i suoi lavori, poi- 
ché essa non è mai messa in condizione di 
effettuare un dibat.tito costruttivo utile per in- 
dividuare le linee generali della politica da 
seguire. 

Osserva, poi, che è convinzione unanime 
che, conclusa ormai la prima fase del piano 
decennale di ammodernamento delle ferrovie, 
occorre ora operare secondo una linea organi- 
ca di riforma in cui tutti i sistemi di trasport.o 
siano coordinati in una visone generale. Tale 
riforma diventa sempre più urgente nell’at- 
tuale situazione di gravissima congestione del 
traffico, per risolvere la quale si cerca sempre 
di più l’utilizzazione del mezzo pubblico. I3 
indispensabile, per altro, che il Governo col- 
labori direttamente con la Commissione anche 
in sede di elaborazione delle linee della sud- 
detta ri,forma, che  a suo avviso, deve muovere 
in tre dixezioni: decongestionamento dei gran- 
di centri metropolitani; sviluppo della rete 
di trasport.0 nel Mezzogiorno e nelle isole; po- 
tenziamento e ,  ,ammodernamento delle linee 
trasversali. Quanto al decongestionamento 
delle aree metropolitane, sollecita il massi- 
mo impegno nell’applicazione del provvedi- 
mento sulle ferrovie metropolitane; che ne- 
cessita; comunque, di un ulteriore finanzia- 
mento, e si sofferma sulle specifiche esigenze 
dei pendolari. 

Quanto alla situazione del Mezzogiorno, 
constata l’impegno assunto nella nota preli- 
minare al bilancio per un ammodernamento 
organico delle linee meridionali per portarle 
ad un livello di efficienza paragonabile a 
quello di analoghe linee centro-settentrionali. 
Sollecita, poi, 10 sviluppo trasversale del si- 
stema ferroviario e delle comunicazioni del 
paese, per realizzare un razionale rapporto 
f r a  tutti i sistema di trasporto capace di con- 
tribuire ad un effettivo sviluppo socio’econo- 
niico di zone sottosvi1uppat.e. 

Rileva, poi, che tali linee di riforma pre- 
suppongono la necessita di cost.ituire una au- 
toritk politica capace di un effettivo coordina- 
mento. A tal fine sollecita: la riforma del Mi- 
nislero dei trasporti, proponendo una confe- 
renza interministeriale che definisca un comu- 
ne orientamento fra i Ministri interessati e 
preveda opportuni trasferimenti di competen- 
ze al Ministero dei trasporli; l’istituzione del 
Consiglio superiore dei trasporti che coordini 
l’intero settore definendo indirizzi generali, 
scelte fondamentali ed investimenti, sulla base 
di un Conto nazionale dei trasporti nel quale 

siano considerate tutte le spese di esercizio e 
di investimento sostenute dallo Stato dagli 
enti pubblici e dai privati; 1’att.ribuzione alla 
Direzione del coordinamento, recentemente. 
istituita, di opportune competenze in modo da 
farne uno strumento d’alto valore tecnico- 
scientifico; l’attribuzione alle Regioni di com- 
petenza legislativa in materia di autorizza- 
zioni, omologazioni e concessioni e l’istituzio- 
ne immediata di Comitati regionali di coordi- 
namento; la riforma dell’azienda delle ferro- 
vie dello Stato nel senso del decentramentc! 
compartimentale. 

L’oratore svolge, poi, un ordine del giorn3 
inteso ad attribuire all’INT concrete compe- 
t.enze per una organica politica nel settore del 
trasporto merci e viaggiatori su strada, in vist,a 
della futura riorganizzazione a livello regio- 
nale. Conclude, infine, il suo intervento solle- 
citando una deliberazione della Commissione 
per procedere ad una indagine conoscitiva sul- 
lo stalo dei trasporti in Italia. 

TI depulato Azimonti, premesso che il di- 
battilo deve fornire un utile contributo a cor- 
reggere eventuali errori di scelta, accenna al- 
l’esigenza di modificare l’indirizzo fin qui se- 
guito dall’Azienda delle ferrovie, che da anni 
persegue solo lo sviluppo delle linee di gran- 
de traffico. Rileva che occorre, invece, assicu- 
rare trasporti rapidi di massa sui percorsi bre- 
vi e medi per avviare a soluzione il problema 
del congestionamento del traffico nelle grandi 
ciltb. Si sofferma, poi, sul preannunciato pia- 
no -di strutturazione del sistema aeroportuale 
che sembra preveda il potenziamento degii 
aeroporti di Fiumicino e della Malpensa per il 
grande traffico merci e viaggiatori con nuovi 
aerei. Riconosciuta la razionali th della scelta 
di tal i due aeroporti, richiama l’attenzione 
sulla conseguente necessità di un sistema di 
rapido collegamento dei due aeroporti con le 
rispettive ciltb di Roma e Milano. Fornisce, 
in parlicolare, alcuni suggerimenti per quanlo 
riguarda Milano dove vorrebbe che, accanto 
al previsto collegamento autostradale, venisse 
utilizzata anche la ferrovia Milano-Nord da 
affidare ad un ente speciale di nuova costitu- 
zione. 

Il deputato Guglielmino, dopo aver ade- 
riio alle critiche mosse clal deputalo Ilamico 
al metodo di lavoro della Commissione, illu- 
stra ampiamente la situazione dei trasporti 
nel meridione e nelle isole, sottolineandone il 
carattere drammatico e lament.ando la man- 
canza di una volontii politica di risolvere i 
più urgenti problemi che si riflettono sullo 
sviluppo. economico e sociale di tutto il Mez- 
zogiorno e di tutto il paese. Fornisce, in par- 
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ticolare, da1.i Comparativi sull’est.ensione ter- 
i*iloriitle di alcune regioni settentrionali e di 
alcune regioni meridionali e sullo sviluppo 
della rete ferroviaria e stra,dale nelle stesse re- 
gioni per provare l’impressionante divario esi- 
stente fra nord e sud. Dopo aver rilevato che 
qualsiasi ulteriore piano di sviluppo che non 
abbia a base il potenziamento delle strutture 
di trasporlo nel meridione e nelle isole, non 
solo aumenlerà i l  divario tra nord e sud, ma 
implichera gravissime conseguenze per tutto 
i 1 paese, chiede l’elettrificazione delle linee 
fondamenlali, il raddoppio ,dei binari delle 
linee di pii1 intenso traffico, la costruzione di 
nuove 1 inee trasversali, il rinnovamento delle 
stazioni e degli scali merci, l’animoderna- 
mento delle vetture. Accenna, infine, al colle- 
gamento fra la Sicilia e il continente che im- 
plica la soluzione del problema dell’attraver- 
samento stabile dello Stretto (per il quale si 
sono avute da anni ricorrenti promesse risul- 
t.ate solo demagogiche) e, a più breve termine, 
l’adeguainenlo delle strutture a t-erra e dei 
Ilraghetti. Conclude il suo inlervento accen- 
nando alla situazione dell’aeroporto di Ca- 
tania. 

I1 seguilo dell’esame è rinvialo alla seduta 
pomeridiana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

Seduta pomeridiunu. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 17,40. - 
Presidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. 
- Interviene il Ministro dei trasporti e del- 
l’aviazione civile, Remo Gaspari. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile per l’anno finan- 
ziario 1970 (Tabella n. 10); 

Rendiconto generale dell’amministrszione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 deputato Battistella ripete anzitutto le 
crit.iche sul metodo di lavoro seguito, che 
rende difficile un dibattito costruttivo, e ac- 
cenna ad una considerazione di carattere ge- 
nerale rilevando che I’impostazione del bilan- 
cio per il i970 ignora il prevedibile sviluppo 
del traffico nei prossimi anni, dimostrando 

così che il Governo non è in grado di affron- 
tare tempestivamente i problemi di un’orga- 
nica riforma, unico steume.nto capace di evi- 
tare la paralisi del settore. 

Passa poi ad esaminare alcune questioni 
particolari, relative essenzialmente ai feno- 
meni connessi alla motorizzazione privata, 
che, diffondendosi in modo indiscriminato e 
incontrollato, produce l’ormai insopportabile 
congestionamento dei grandi centri urbani, 
comporta un elevatissimo costo delle infra- 
strutture necessarie, oltre che un elevato tri- 
buto di sangue. <,Suggerisce quindi alcune 
misure da adottare, idonee a superare tale 
negativo fenomeno, che vanno dall’educazione 
stradale obbligatoria nelle scuole e nelle auto- 
scuole, dall’obbligo di dotare gli autoveicoli 
dei più moderni strumenti di sicurezza, fino 
alle misure di un’organica politica intesa a 
creare una valida alternativa al trasporto pri- 
vato, offrendo un servizio pubblico competi- 
livo, comodo e sicuro. In tal senso è indispen- 
sabile potenziare le ferrovie statali e in con- 
cessione sui percorsi brevi e medi e assicu- 
rare con opportuni contributi il risanamento 
dei bilanci delle aziende municipalizzate che, 
a costi aziendali, sono tenute a fornire servizi 
a prezzi politici. 

I1 deputato Alessandrini sottolinea anzi- 
tutto la necessita di una organica politica di 
riforma e di coordinamento del settore dei 
trasporti ed aderisce poi alla proposta di pro- 
cedere ad un’indagine conoscitiva sul settore 
stesso. 

Sviluppa quindi il suo intervento sui pro- 
blemi dell’aviazione civile, caratterizzata ne- 
gli ultmi anni da un notevole sviluppo al 
quale non ha fatto fronte un adeguato im- 
pegno di iniziative da parte del Governo, an- 
che per la dispersione delle competenze fra 
vari Ministeri con conseguente mancanza di 
coordinamento nell’azione governativa, che 
non ha mai affrontato globalmente ed armo- 
nicamente l’insieme dei problemi del settore. 
Sottolinea poi l’esigenza di preparazione pro- 
fessionale dei piloti, sollecitando l’istituzione 
di una scuola ad Izoc. Si sofferma quindi sullo 
stato degli aeroporti, per il quale non risulta 
che esista un programma organico di costru- 
zione o potenziamento e sulle difficoltà in cui 
versano le officine aeronautiche a cui mancano 
le commesse, dal momento che la stessa com- 
pagnia di bandiera compra esclusivamente 
aeromobili americani. Aggiunge che manca 
addirittura una iiormstiva aggiornata che 
tliscipl ini il settore dell’aviazione civile. Con- 
clude affermando che la causa originaria di 
questa situazione deriva dal prematuro sgan- 
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ciamento dell’aviazione civile da quella mi- 
litare, il che ha  comportato mancanza di vera 
autonomia e mancanza di coordinamento. 

Anche il deputato Pirastu si sofferma sui 
problemi dell’aviazione civile, affekmando 
anzitutto che se non .si adeguano le strutture 
al previsto incremento dél traffico si rischia 
di arrivare alla paralisi totale del settore, poi- 
ché il traffico aereo internazionale sarà dirot- 
tato sui più attrezzati aeroporti stranieri. 
Dopo aver chiesto notizie sul preannunciato 
piano di ristrutturazione degli aeroporti e in 
particolare sulle sue modalità di elaborazione, 
accenna ai problemi dei servizi concessi in 
appalto e si sofferma poi sul preannunciato 
graduale trasferimento all’ATI delle linee in- 
terne ora servite ,dall’Alitalia, rilevando come 
tale deprecato trasferimento comporterà one- 
ri a carico dello Stato e aumento delle tariffe 
dei trasp0rt.i aerei nazionali. Svolge infine 
un ordine del giorno inteso a sospendere lo 
smantellamento di linee ferroviarie in conces- 
sione i, Sardegna e ad avviare il potenzia- 
mento dell-a rete ferroviaria in quella regione. 

I1 depubato Bianchi Gerardo chiede anzi- 
tullo che la gestione di tutti gli aeroporti 
spetti ad un solo ente e sollecit,a poi l’ade- 
guamento delle strutture degli aeroporti e la 
realizzazione di ‘ rapildi collegamenti degli 
stessi con i-terminals. Tocca poi alcuni aspetti 
particolari relativi alla necessaria competen- 
za unica d,el Ministero dei trasporti in tema 
di mot.orizzazione civile; al miglioramento 
dei sistemi. di trasporto nelle grandi città; alla 
necessità di riorganizzare le aziende munici- 
palizzate. Quanto al problema dei (( rami sec- 
chi ) I :  osserva come la loro abolizione d.ebba 
essere subor,dinata alle esigenze sociali delle 
zone servite e quindi all’esistenza di un ser- 
vizio di trasporto sostitutivo allo stesso prez- 
zo. Conclu,de sollecit,ando un organico colle- 
gamento e coordinamento tra i vari sistemi 
di traffico. 

I1 deputato Foscarini si sofferma sulle esi- 
genze del Mezzogiorno. la cui situazione di 
trasporlo viario e ferroviario sembra essere 
immodificabile. Riferendosi poi alle conclu- 
sioni del Ministro dei trasporti in sede di 
diballito sul bilancio in Commissione al Se- 
iia!o ed alle dichiarazioni, contrastanti, rese 
in altra occasione dal Sott,osegretario allo 
st,esso dicastero, chiede precisazioni circa l’ef- 
fet.tivo ammontare delle disponibilità finan- 
ziarie previste per il settore dal piano quiri- 
quennale, dal piano decennale di animoder- 
namento delle ferrovi,e e dal preannunciato 
nuovo piano in elaborazione, esprimendo 
l’avviso che tali disponibilità risult.ino assolu- 

tamente insufficienti soprattutto a risolvere i 
problemi del Mezzogiorno. 

Dopo una breve replica del relatore Bri- 
zioli, interviene il Ministro dei trasporti e del- 
l’aviazione civile Gaspari, il quale afferma 
anzitutto la prevalenza del trasporto pubblico 
sul trasporto privato, nel senso che deve es- 
sere offerta al cittadino la possibilità di dare 
la preferenza al trasporto pubblico per le sue 
caratteristiche di sicurezza, comfort e rapi- 
dità. Si sofferma quindi anzitutto sui trasporti 
urbani rilevando come i relativi problemi si 
presentino in Italia in termini di particolare 
gravità data la struttura dei vecchi centri sto- 
rici del tutto inadeguati alle esigenze della 
vita moderna. La soluzione del problema non 
può che essere affidata ai trasporti in sotter- 
ranea, unico sistema idoneo a realizzare col- 
legamenti sicuri e rapidi in città, che vanno 
concepiti in un assetto regionale dei trasporti 
nel quale le linee metropolitane siano colle- 
gate con le ferrovie e con gli aeroporti. Riba- 
disce che solo realizzando questo programma 
si potrà ottenere l’affermata superiorità del 
trasporto pubblico su quello privato. 

Quanto ai trasporti extra urbani assicura 
che la ferrovia intende porsi in condizioni di 
competitività rispetto ai trasporti su strada, 
offrendo un servizio efficiente, comodo e si- 
curo, sia per quanto riguarda il traffico pen- 
dolare (per il quale assicura saranno poten- 
ziati i relativi servizi) sia per quanto riguar- 
da il traffico a media e lunga distanza che, 
grazie alla riqualificazione della rete ed un 
miglioramento della qualità del servizio, 
potrà garantire una sempre maggiore velocità 
e regolarità ai treni. Osservando che in que- 
sto senso muove la politica del Ministero, as- 
sicura che si sono già verificati risultati po- 
sitivi, traducibili in un incremento a.nnuo del 
traffico del 6-7 per cento. 

Indica poi le caratteristiche particolari 
delle linee trasversali, per le quali il M.ini- 
stero ha p:,sto allo studio un treno ad assetto 
variabile che, migliorando notevolmente il 
confronto di marcia, consentir& di aumentare 
notevolmente la velocith su tali linee e, sulle 
linee mosse. Comunica che i primi prototipi 
potranno entrare in servizio entro un ann:, 
circa. Preannuncia quindi l’iniziativa, da rea.- 
lizzare a scadenza molto ravvicinata: di treni 
speciali per gli emigranti ad alta velocita ed 
a prezzo normale da  utilizzare nei periodi sta- 
gionali di massimo traffico. 

Dh poi conto dell’intenzione di rilanciare 
il traffico merci, mediante l’utilizzazione del- 
I’INT per conv:,gliare le merci sulle strade 
ferrate e con la realizzazione di treni veloci; 
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quanto al trasporlo (( conteinerizzato )) ricorda 
che esiste già lo scalo di Livorno e che si 
stanrio costruendo treni appositamente attrez- 
zati. Conclude osservandr, che il potenziamen- 
to dei traffico ferroviario merci presuppone an- 
che la lotta alle frodi che taluni compiono nei 
trasporti su gomma. 

Quanto ai traghetti, assicura che le ferro- 
vie sono in grado di garantire la pienezza del 
servizio; si impegna alla massima cdlabora- 
zione del suo dicastero per la realizzaziorie 
del ponte sullo stretto di Messina, preannun- 
ciando che comunque sono allo studio anche 
soluzioni soltomari.ne. Comunica poi che è in 
cxso  di elaborazione un nuovo piano per le 
ferrovie, la cui scadenza non è stata ancora 
fissata, del quale egli comunque intenderebbe 
operare uno stralcio per il completamento di 
alcune tratte e per il potenziamento della rete 
ferroviaria del sud. Infine accenna al proble- 
ma dei (( rami secchi )) ed al funzionamento 
della direzione del coordinamento che, sebbe- 
ne giA abbia. dato alcuni risultati psit ivj ,  po- 
trebbe utilmente operare in modo completo 
solo con l’istituzione del Consiglio superiore 
dei trasporti. 

Assicura infine il suo massimo impegno 
per il potenziamento dell’aviazione civile, set- 
tore fino ad oggi non sufficientemente cura.to, 
ed illustra il piano di coordinamento per la 
ristrutturazione degli aeroporti. 

I1 Minist.ro passa infine a dichiarare il pa- 
rere del Governo sui 26 ordini del giorno 
presentati. 

Accoglie un ordine del giorno Battistella 
ed altri per il rammcdernamento e potenzia- 
mento di alcune linee ferroviarie; un ordine 
del giorno Tripodi Girolamo ed altri per l’as- 
sunzione a ca.rico delle ferrovie dello Stato 
del servizio di traghettamento nello stretto 
di Messina; un ordine del giorno Tripodi Gi- 
rolamo ed altri per il completamento del dop- 
pio binari6 sulla linea Salerno-Reggio Cala- 
bria; un ordine del giorno Bianchi Gerardo 
ed altri sui (( rami secchi un ordine del 
giorno Azimonti ed altri sui collegamenti del- 
l’aeroporto della Malpensa con Milano e del- 
l’aeroporto di Piumicino con Roma; un or- 
dine del giorno Azimcnti e Bianchi Gerardo 
per la costruzione dei nuovi impianti aero- 
portuali della Malpensa; un ordine del giorno 
Brizioli e Macchiavelli per il completamento 
e potenziamento dell’aeroporto di Sant’Egi- 
dio; un ordine del giorno Russo Ferdinaiido 
ed altri per la realizzazione di terminals- 
contuiszers presso le più importanti stazioni 
ferroviarie; un ordine del giorno Russo Fer- 
diiiando ed altri per l’ampliamento e il ra- 

zionale sfrutkameiito delle reti ferroviarie 
esistenti nella periferia e all’interno delle 
aree metropolitane; un ordine del giorno Rus- 
so Ferdinando ed altri sul traffico ferroviario 
delle merci deperibili. 

Accoglie poi come raccomandazione un or- 
dine del giorno Damico ed altri per una po- 
litica di riforma nel settore dei trasporti e 
delle comunicazioni; un ordine del giorno 
Damico ed altri per l’elaborazione di un  Con- 
to nazionale dei trasporti, l’istituzione del- 
l’Istituto superiore di tecnologia dei trasporti 
al quale faccia capo l’attuale direzione del 
coordinamento, la costituzione di un Comita- 
to di coordinamento regionale dei trasporti; 
u n  ordine del giorno Battistella ed altri sui 
trasporti urba-ni e sull’educazione stradale; 
un ordine del giorno’ Battistella ed altri per 
la graduale pubblicizzazione delle ferrovie 
secondarie in concessione; un ordine del gior- 
no Damico ed altri sulle competenze del- 
I’INT; un  ordine del giorno Pirastu ed altri 
per il potenziament.0 delle ferrovie dello Stato 
in Sardegna; u n  ordine del giorno Pirastu ed 
altri per la concessione dei servizi di assi- 
stenza aeroportuale ad un consorzio costituito 
dagli enti pubblici locali; un  ordine del gior- 
no Azimonti e Battistella sulle ferrovie in 
concessione e in particolare sulla ferrovia Mi- 
lano Nord; un ordine del giorno Brizioli per 
l’istituzione del Consiglio. Nazionale dei tra- 
sporti; un ordine del giorno Brizioli e Mac- 
chiavelli per il potenziamento delle linee fer- 
roviarie delle Marche e dell’Umbria; un or- 
dine del giorno Russo Ferdinando ed altri 
sul servizio delle spedizioni in piccole parli te;,. 
un ordine del giorno Russo Ferdinando ed 
altri per la graduale attivazione del servizio 
telefonico e telex .su tutti i treni. 

Non sono invece accolti un ordine del’ gior- 
no Pirastu ed altri sul t.rasferimento dal- 
1’Alhalia all’ATI della gestione del traffico 
aereo interno; un ordine del giorno del depu- 
tato Tripodi Girolamo ed altri per l’elettrifi- 
cazione e il raddoppio del binario della linea 
ferroviaria Reggio Calabria-Taranto. Questo 
ultimo ordine del giorno, posto in votazione 
non è approvato. 

Sono infine ritirati un ordine del giorno 
Damico ed altri sull’aumento delle tariffe fer- 
roviarie e un ordine del giorno Tripodi Giro- 
lamo ed altri per la gestione in economia di- 
retta di tutti i servizi attualmente concessi in 
appalto da parte dell’Azienda delle ferrovie 
dcllo Sfato. 

In fine di seduta la Commissione approva 
la proposta del relatore di esprimere parere 
favorevole sullo stato di previsione della spe- 
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sa del Ministero dei t,rasporli e dell’aviazione 
civile per il 1970 e dà nianclato al relatore di 
stendere i l  parere slesso. 

La Commissione delibera altresì di espri- 
mere parere favorevole sul rendiconto gene- 
rale dell’amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario 1968. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,45. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE RBFERENTE 

GIOVEDr 20 NOVEMBRE 1969, ORE 9,45. - 
Presidenza d e l  Vicepresidente MASCIADRI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste, Antoniozzi. 

Parere sui disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
agricoltura per l’anno finanziario 1970 (Tabella n. 13) ; 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Si prosegue la discussione generale. 
I1 deputato Scutari lamenta l’insufficien- 

za del volume della spesa preventivata per 
l’agricoltura nel prossimo anno. Si tratta tra 
l’altro di somme che non qualificano il bilan- 
cio, ancora improntato a indirizzi di  politica 
agraria non rispondenti alle nuove e pres- 
santi esigenze del paese. Di fronte a tali esi- 
genze non sono state indicate scelte precise e 
la stessa relazione Mengozzi nel richiamarsi 
a traguardi lontani quali il CC progetto 80 )) 

e gli obiettivi del piano Mansholt costituisce 
una fuga in avanti rispetto alla realtà dei pro- 
blemi attuali. Non si dice come si intende af- 
frontare le varie crisi dei settori agricoli, per 
esempio, dell’olivicoltura, della zootecnica, il 
problema di una idonea formazione della pro- 
prietà diretto-coltivatrice. Bisogna andare de- 
cisamente verso nuovi obiettivi con una ster- 
zata che assicuri un effettivo e continuo svi- 
luppo dell’agricoltura italiana. 

Dopo aver sottolineato la necessità di un‘ 
potenziamento degli enti di  sviluppo e della 
formazione di piani zonali, utili anche in vi- 
sta della prossima istituzione delle regioni, 
richiama l’attenzione sul problema della 
azienda di Stato per gli interventi sul mer- 
cato agricolo, i cui compiti vanno meglio pre- 

cisati e i cui inlervenli vanno adegualamenle 
finanziali. Infine bisogna aff roiilare con co- 
raggio e con spirito nuovo i problemi posti 
dalla integrazione comunitaria e quello del 
credito agrario, sulla cui riforma si è pronun- 
ciato anche il CNEL. 

I1 deput.ato Ognibene ritiene che il processo 
di integrazione comunitaria abbia condizio- 
nato in senso negativo lo sviluppo della no- 
stra agricoltura che si trova oggi in un mo- 
mento delicato di fronte ai problemi del fi- 
nanziamento del MEC agricolo, del piano 
Mansholt, e della istituzione delle regioni. La 
politica sin qui. seguita non ha portato quei 
frulti che si speravano, anzi ha reso in agri- 
coltura più forti quelli che già erano forti, 
ha aiutato coloro che g i i  si trovavano su livelli 
di competitivita, mentre per i contadini de- 
boli ha prospettato la sola soluzione di un ab- 
bandono della terra. I3 necessario innanzitutto 
incidere sul rapporto tra agricoltura e indu- 
stria e in particolare su quella parte dell’in- 
dustria che è direttamente collegata al mondo 
agricolo. Oggi infatti i prezzi di molti pro- 
dotti agricoli piazzati sul mercato direttamen- 
te dai contadini non sono remunerativi, men- 
tre lo diventano, ed anzi assicurano un largo 
margine di profitto, se quegli stessi prodotti 
vengono utilizzati e venduti dalle industrie 
di trasformazione. A questo e ad altri incon- 
venienti il (C piano verde )) n .  2 non è riuscito 
a porre rimedio. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi precisa a 
questo proposito che le domande di interventi 
sono state superiori alle possibilità stesse del 
(( piano verde )) n. 2, il cui schema program- 
matico e le cui scelte qualitative sono stali 
però rispettati con positivi risult.ali. La se- 
gione alla quale appartiene il deputato Ogni- 
bene, e cioè I’Emilia, è stata quella che più 
delle altre ha utilizzato il (<piano verde]) n. 2. 

I1 deputato Ognibene, continuando nel suo 
intervento, è contrario al varo di un terzo 
piano verde non perché non voglia dare i 
soldi ai contadini, ma anzi perché sollecita 
stanziamenti maggiori purché vengano utiliz- 
zati meglio, servendosi di nuovi canali tra 
i quali sono i piani di zona e gli enti di svi- 
luppo. Dopo aver sottolineato la necessità. di 
una più precisa qualificazione degli interventi 
pubblici in agricoltura, ricorda che non bi- 
sogna prendere decisioni che siano in con- 
trasto con le prospettive poste al mondo agri- 
colo dalla prossima attuazione delle regioni 
e d a  alcuni impegni comunitari, tenendo fer- 
mo l’obiettivo di ottenere prodotti a costi più 
bassi e con prezzi più remunerativi. Sollecita 
infine una precisazione dei compiti e delle 



- 22 - - 
I‘uiizioui dell’AIMA e maggiori appoggi al 
niovimento associazionistico nelle campagne. 

Il seguilo della discussione è rinviato alla 
seduta pomeridiana. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 

Seduta pomeridiana. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 17,15. - 
Presidenza del Vicepresidente MASCIADRI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste, Antoniozzi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agrieoltura e delle foreste per l’anno finanziario 
1970 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approunto dnl 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Conimissione). 

Si prosegue nella discussione generale. 
I1 deputato Bardelli ritiene che le scelte 

di politica agraria del Governo continuino ad 
essere avulse dalla realta e dalle esigenze 
della gente dei campi. Ne sono prova la re- 
lazione minisleriale al bilancio 1970 e la re- 
lazione dell’onorevole Mengozzi, in cui non 
c’è traccia di molti gravi problemi che afflig- 
gono oggi l’agricoltura italiana. I3 d’accordo 
che si sia oggi ad una svolta nella politica 
agraria, ma proprio la delicatezza del mo- 
mento richiederebbe scelte precise laddove il 
bilancio 1970 viene presentato dallo stesso 
ministro come un bilancio di transizione. Se- 
vere critiche alla politica agraria del Gover- 
no non vengono soltanto dall’opposizione co- 
munista ma anche da esponenti della stessa 
maggioranza: valga per tutti il duro discorso 
che il senatore democristiano Scardaccione ha 
pronunciato all’ultimo congresso nazionale 
del suo partito nel giugno di quest’anno. An- 
che gli sviluppi della politica comunitaria de- 
stano le più ampie riserve; si parla tanto, per 
esempio, di una politica delle strutture, ma 
tale politica è intesa soltanto in funzione della 
dimensione delle aziende e non anche in re- 
lazione a produzione, costi, ricavi ed altri 
aspetti importanti nella vita dei campi. La- 
menta che si parli troppo a cuor leggero di 
Lana prossima diminuzione della popolazione 
agricola in Italia da 4 a 2 milioni, cid che 
comporta il rischio di una carenza di mano- 

dopera che già si manifesta in alcuni settori, 
quali i lavoratori di stalla. Sarebbe invece 
opportuno avviare l a  politica agraria su  nuovi 
binari in modo da assicurare tra l’altro l’ac- 
cesso alla terra per chi la lavora e lo sviluppo 
dell’associazionismo nelle campagne. Siamo 
invece di fsonte ad una carenza di volontà 
politica da part.e del Governo, il quale nel 
presentare. il bilancio di previsione del pros- 
simo anno non ha neppure indicato quali 
concreti provvedimenti intende adottare per 
la soluzione dei problemi agricoli più urgenti. 
Avviandosi alla conclusione sollecita una mo- 
dificazione della legge istitutiva delle mutue 
contadine, legata alla più ampia riforma sa- 
nitaria nazionale, e una rapida soluzione del 
problema del collocamento dei lavoratori 
agricoli che è particolarmente sentito nel mez- 
zogiorno d’Italia. Considera svolto l’ordine 
d.el giorno da lui presentato. 

I1 deputato Sponziello, ri.ferendosi ad al- 
cuni accenni fatti dall’oratore precedente, ri- 
tiene importante prestare maggiore attenzione 
all’aspetto umano dei problemi agricoli, so- 
prattutto all’esodo dalle campagne, esodo che 
i.1 deputato Bignardi giudicava ieri irreversi- 
bile, ma che a suo. avviso tale non 8 ,  in 
quanto masse di lavoratori potrebbero in fu- 
turo tornare alla campagna in cerca di lavoro 
do.po le amare esperienze cittadine. Ritiene 
che questioni particolari si pongano per il 
mondo agricolo in previsione della istituzione 
delle regioni. In effetti non sarà facile tra- 
sferire alle regioni le competenze nel settore 
dell’agricoltura e delle foreste, in quanto tali 
competenze investono problemi fond’amentali 
che sono in genere di pertinenza anche di 
altri ministeri. In ogni caso nella situazione 
di emergenza e di turbamento in cui si trova 
oggi il paese è inopportuno che il Governo 
abbia presentato un bilancio con carattere 
transitorio. Ritiene così svolti i quattro or- 
dini del giorno da lui presentati sul bilancio 
di previsione 1970. 

I1 prosieguo del dibattito è rinviato ad altra 
seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE 

6IOVEDÌ 20 ITOVEMBRE 1969, ORE 9,48. - 
Presidenza del Vicepresidente LOXGOXI. - Hn- 
terviene il Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato, Magri. 
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Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approcnto dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1970 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 Presidente dichiara aperta la discussio- 
ne generale. 

I1 deputato Olmini lamenta anzitutto la 
mancanza di una politica organica del com- 
mercio nonostante che sia il piano quinquen- 
nale di sviluppo sia il (( progetto 80 1) rico- 
noscano le difficoltà del settore e la necessità 
d’un suo radicale ridimensionamento. A suo 
avviso, le forze politiche e sociali su cui si 
deve fondare lo sforzo di rinnovamento vanno 
individuate nei piccoli e medi operatori com- 
merciali, dimostratisi assai sensibili ai nuovi 
orientamenti se sollecitati, con i necessari 
incentivi, alle più moderne forme associative. 
Ritiene che la grande concentrazione distri- 
butiva non si risolva necessariamente in un 
vantaggio dei consumatori poiché le economie 
di scala si riflettono piuttosto sui costi che 
sui prezzi. Dopo aver osservato che l’aumento 
dei prezzi di taluni beni durevoli è precedente 
alle lotte sindacali, fa rilevare come alle lotte- 
dei lavoratori contro il caro-vita si affianchi 
quella dei commercianti, interessati nella loro 
grande maggioranza ad un equo canone delle 
locazioni. Riconosce che la riforma della disci- 
plina del commercio in’ discussione presso la 
Commissione costituisca passo in avanti, an- 
che se tardivo: essa sarà h a v i a  insufficiente 
se non sarà accompagnata da una nuova di- 
sciplina del credito, che accresca l’entità dei 
finanziamenti e allarghi l’accesso al credito 
diminuendo il tasso di interesse e fondando la 
garanzia sulle qualità professionali piuttosto 
che sulle condizioni patrimoniali. I3 anche 
necessario decentrare in senso regionale la 
concessione dei contributi per un confronto 
più ravvicinato di tali strumenti con le esi- 
genze e gli interessi delle collettività. Ritiene 
indispensabile anche il rinnovo della disci- 
plina dell’avviamento commerciale e l’intro- 
duzione di contratti pluriennali per garantire 
all’investimento commerciale stabilità e con- 
tinuità di esercizio. 

Dopo aver accennato alla necessità della 
revisione della legge sui mercati generali e 
della riorganizzazione funzionale degli ECA, 
affronta questioni particolari riguardanti la 

condizione fiscale e assicutxtiva della cate- 
goria dei commercianti. Lamènta quindi la 
scarsezza delle s1,ruLture disponibili per la 
formazione professionale dei commercianti e 
ravvisa l’esigenza di affrontare al più presto 
il tema della disciplina della pubblicità che 
in così larga misura condiziona la quantità 
e la qualità dei consumi privati. Infine chiede 
chiarimenti al Ministro circa taluni contributi 
ininisteriali per manifestazioni di moda, e 
circa i sistemi di gestione dell’ente moda. 

I1 deputato Alesi, dopo aver espresso la 
sua preoccupazione circa una possibile decla- 
razione dell’aumento della produzione indu- 
striale e per l’attuale lievitazione dei costi e 
dei prezzi, ricorda che la sua parte politica 
ha sempre giudicato i ritmi di sviluppo pre- 
visti dal piano come insufficienti per superare 
il divario tra l’Italia e i paesi più avanzati. 
Riconosce che negli ultimi tempi si è assistito 
un certo dinamismo dell’intervento gover- 
nativo nel settore industriale, ma ciò è av- 
venuto con grave ritardo. A suo avviso, oc- 
corre restituire la fiducia al risparmiatore 
attraverso una politica industriale ferma ed 
oculata, A questo proposito afferma che le 
trattative contrattuali dell’u autunno caldo )) 

possono tradursi in un incentivo al progresso 
industriale solo a patto che le giuste rivendi- 
cazioni dei lavoratori siano, opportunamente 
graduate onde evitare ogni cedimento infla- 
zionistico. 

Accennando alle attività del settore edili- 
zio, osserva che i fenomeni patologici in esso 
registratisi non si sarebbero forse prodotti se 
i termini previsti dalla legge-ponte fossero 
meno rigidi e più diluiti nel tempo. 

Auspicato quindi il sollecito esame del 
provvedimento concernente l’industria tessile, 
affronta il problema della produzione auto- 
noma dell’energia elettrica da parte delle im- 
prese per I’autoconsumo, auspicando che il 
Ministero, conformemente a quanto avviene 
in tutti i paesi del MEC, appoggi questo indi- 
rizzo, essenziale, tra l’altro, alla necessaria 
riduzione dei costi aziendali. Dopo aver soste- 
nuto che l’attività assicurativa è una forma 
tipica di risparmio a lunga scadenza e che 
quindi fiorisce sulla fiducia nella stabilità‘ 
della moneta, si dichiara d’accordo con l’im- 
postazione data dal relatore ai problemi rela- 
tivi alle riforme del commercio, dell’artigia- 
nato e del credito osservando però che tali ri- 
forme sono sempre state dichiarate impro- 
rogabili e sempre rimandate, e ciò induce ad 
un certo pessimismo circa la capacità del 
Governo di sincronizzare tutte le azioni neces- 
sarie per renderle effettivamente operative, 
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Infine svolge un ordine del gioriio che, larnen- 
lilndo la precaria sihazione del settort! dei 
breveth, ausl7ic.a un potenziamento s l r u h r a l e  
dell’uflìcio brevetti. 

I1 deputato Erminero, affrontando in par- 
ticolare il problema dell’incidenza delle espor- 
tazioni industriali sull’andamento generale 
dell’economia italiana, ravvisa la necessità di 
distinguere, ai fini di una differenziazione 
qualitativa della produzione, le esportazioni 
tradizionali da quelle che più facilmente pos- 
sono inserirsi nelle strutture evolutive dei 
mercato mondiale. Accennato alle motivazioni 
soggettive ed oggettive del fenomeno della 
esportazione dei capitali, si sofferma sui pro- 
blemi connessi alla ricerca scientifica e tecno- 
logica auspicando il riordinamento funzionale 
del CNEN ed il potenziamento delle stazioni 
sperimentali. 

Per il deputato TOCCCI la caratteristica più 
appariscente del settore industriale italiano 
sta nel fallimento della politica di piano che 
non B riuscita a liquidare le storiche strozza- 
ture economico-sociali del paese. L’industria 
ha registrato una crescita abnorme, a dispet- 
lo di ogni previsione programmatica e con 
costi sociali altissimi. Ritiene che i notevoli 
investimenti industriali al sud di cui si parla 
negli ultimi tempi e che tante distorte e illu- 
sorie speranze hanno creato, riflettono più una 
nuova condizione di convenienza economica 
nell’interesse dell’imprenditore privato, che 
no11 un indirizzo programmatico generale. 
Raccomanda a questo proposilo al Ministro di 
farsi interprete in seno al CIPE dell’esigenza 
di fissare chiari criteri in ordine alle localiz- 
zazioni industriali nel sud, che vanifichino la 
pressione di interessi politici personali e set- 
toriali. 

Passando a trattare della situazione mine- 
raria, afferma che l’assenza d’una specifica 
politica del settore B all’origine della sua crisi 
attuale: si i3 lasciata libertà assoluta alla im- 
prendilorialità privata, il che ha impedito alla 
industria mineraria di trasformarsi tecnologi- 
camente elevarsi ad un livello di competitivitk 
internazionale. E dunque indispensabile un 
intervento programmato in profondità del Mi- 
nistero dell’industria che tenga conto del fatto 
che l’industria estrattiva pub sopravvivere solo 
nella misura in cui sarà cdIegata vertical- 
mente con l’attivilh di trasformazione. 

Affrontando i problemi del commercio, ri- 
leva che B in atto una lotta tra la grande 
distribuzione organizzata e quella tradiziona- 
le; a suo avviso bisogna impedire che que- 
st’ultima sia espulsa dal ciclo commerciale 
senza però coltivare P’iksione di fermare 

l’espansione della prima. li! necessario dun- 
que aiutare il piccolo commercio a trasfor- 
marsi ed organizzarsi secondo i più moderni 
criteri distributivi. 

Quanto al settore dell’energia elettrica, la- 
menta il processo di riprivatizzazione in atto. 
Ritiene che l’autoproduzione, in continuo 
aumento, vada controllata e magari limitata 
al solo sfruttamento dell’energia (( di fran- 
gia I ) .  Suggerisce infine certe forme di rim- 
borso del prezzo dell’energia come incentiva- 
zione all’espansione industriale del Mezzo- 
giorno. 

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiu- 
sa la discussione generale, il relatore Baldani 
Guerra replica brevemente alle questioni sol- 
levate dagli intervenuti, ribadendo i concetti 
fondamentali espressi nella relazione. 

Prende quindi la parola il Ministro Magri 
che, ringraziati il relatore e i deputati in- 
tervenuti nel dibattito, ricorda anzitutto l’ap- 
provazione da  parte del Consiglio dei mini- 
stri del disegno di legge di riforma della 
disciplina dell’artigianato, per il quale auspi- 
ca un rapido iter parlamentare, e informa che 
è allo studio un provvedimento che aumenta 
in misura notevole il finanziamento dell’Ar-. 
tigiancassa. 

Sul settore assicurativo, sottolineata l’im- 
portanza dell’approvazione da parte della 
XII Commissione del provvedimento istituti- 
vo dell’assicurazione obbligatoria degli auto- 
veicoli, concorda sull’esigenza che gli organi 
di vigilanza siano dotati di maggiori poteri 
e di adeguate attrezzature. Quinto al conflitto 
in campo commerciale tra i grandi esercenti 
e la piccola distribuzione, il Ministro dimo- 
stra in base a recenti dati statistici che il 
commercio tradizionale specie nel settore ali- 
mentare è ancora in Italia assai diffuso, seb- 
bene i tempi marcino verso la concentrazio- 
ne dell’apparato distributivo in grandi unità 
aziendali. A suo avviso si deve operare in 
modo da evitare una pesante crisi dei piccoli 
esercizi e a questo proposito si augura che 
la nuova disciplina del commercio, sui prin- 
cipi della quale concorda, possa avere un 
rapido iter. Ritiene quindi che nel potenziare 
gli strumenti dell’incentivazione commercia- 
le si dovrà tener conto proprio delle inizia- 
tive tendenti a riunire i piccoli commercianti 
in organismi consortili e cooperativi. 

Dopo aver riconosciuto l’importanza delle 
questioni sollevate a proposito dell’avviamen- 
to commerciale, dei contratti pluriennali e 
della disciplina dei mercati generali, ed aver 
assicurato la Commissione che il Governo pre- 
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disporrà tutti ‘gli strumenti legislativi neces- 
sari, il Ministro Magri si sofferma a conside- 
rare l’entità e i Limiti dell’attuale levitazio- 
ne dei prezzi, ricordando a tal proposito l’in- 
tervento del CIP per bloccare la variazione 
del prezzo dello zucchero auspicata dagli in- 
dustriali del settore. Conclude quindi la pri- 
ma parte della sua esposizione rispondendo 
a talune questioni particolari relative ai con- 
tributi ministeriali, alle manifestazioni di 
moda e alla struttura dell’Ente moda, e ri- 
cordando come anche per l’organizzazione 
delle Camere di commercio esista un proble- 
ma di aggiornamento legislativo. 

Passando ai problemi dell’industria, af- 
ferma che ,la situazione generale dell’industria 
italiana è soddisfacente nonostante le battute 
di arresto provocate dall’cc autunno caldo )) la 
cui incidenza nella produzione comincia. in 
verità a farsi sentire con un certo peso. Nutre 
comunque fiaducia che le vertenze contrattuali 
possano rapidamente pervenire ad una so- 
luzione che soddisfi le istanze dei lavoratori 
di partecipazione ai frutti della accresciuta 
produttività e alla vita democratica del paese. 
Nega che la politica di programmazione sia 
fallita nel campo industriale : riconosce che 
dal punto di vista delle percentuali del red- 
dito globale il divario tra Nord e Sud si è 
allargato, ma avverte che nell’ambito del 
grande sviluppo degli ultimi anni le cifre 
assolute concernenti il Meridione dimostrano, 
oltre che la sua trasfo,rmazione strutturale, 
anche la sua costante espansione. A suo avviso 
il metodo della contrattazione programmata 
concretizza la politica di piano ed è in grado 
di individuare con maggior chiarezza e di 
risolvere gli squilibri sia generali sia interni 
alle stesse aree meno sviluppate. Non va co- 
munque dimenticato che il primo piano quin- 
quennale non poteva non essere largamente 
sperimentale e che dunque le insufficienze 
registrate non possono essere qualificate come 
un segno di fallimento. Si dice convinto che 
il co,llocamento nel Sud di nuove iniziative 
industriali corrisponde all’inizio d’una inver- 
sione di tendenza che darà certamente frutti 
positivi. 

Dopo aver dato assicurazioni sulla dispo- 
nibilità di fondi per i finanziamenti previsti 
dalle leggi nn. 623 e 1970, raccomanda alla 
XII Commissione l’iter del disegno di legge 
sulla ristrutturazione del settore tessile. A 
questo’proposito si dice d’accordo con il re- 
latore sulla necessità d’uno strumento più ge- 
nerale che sia capace ,di intervenire tempesti- 
vamente nei diversi settori industriah per 
operare le opportune riconversioni. Concorda 

anche con quanti hanno sottolineato l’esigenza 
di coordinare le varie attività della ricerca 
app1icat.a. 

Dopo aver accennato alle ragioni che ren- 
dono improrogabile il potenziamento del ser- 
vizio geologico in ordine al fondamentale pro- 
blema della difesa del suolo, nega che il Go- 
verno non abbia elaborato una propria linea 
di intervento nel settore minerario. A propo- 
sito dell’autoproduzione elettrica, pur ricono- 
scendo l’opportunità di adeguati controlli in 
materia, ricorda che la legge consente alle im- 
prese tale tipo di produzione per l’autocon- 
sumo e dimostra che essa non ha comunque 
ostacolato la grande espansione produttiva 
che 1’ENEL ha registrato dal momento della 
sua istituzione. 

I1 Ministro Magri dichiara quindi di ac- 
cogliere come raccomandazione l’ordine del 
giorno dei deputati Alesi e Demarchi che im- 
pegna il Governo ad adottare concrete inizia- 
tive atte a sanare la situazione nel settore dei 
brevetti ed a potenziare adeguatamente 1’Uf- 
ficio centrale brevetti. Dichiara di non poter 
accogliere un ordine del giorno dei deputati 
Frasca e Tocco che impegna il Governo a ri- 
durre le tariffe elettriche a scopo industriale 
in Calabria per facilitare il. processo di indu- 
strializzazione della regione. Posto in vota- 
zione, tale ordine del giorno è respinto. 

In fine di seduta la Commissione approva 
la proposta del relatore di esprimere parere 
favorevole sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’industria, del com- 
mercio e del1,’artigianato per il 1970 e sul ren- 
diconto 1968 e dà mandato al relatore di sten- 
dere il parere scritto. 

. .  
LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ. 20 NOVEMBRE 1969, ORE 9,50. - PTe- 
sideinzu del Presidente BIAGGI. - Interviene 
i! Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Vetrone. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del !Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
finanziario 1970 (Tabella n. 15); 



Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Aprendo gli interventi sulla relazione Lo- 
bianco, il deputato Sulotto rileva che la que- 
stione discriminante è oggi la posizione che 
si assume nelle lotte sindacali in corso: esse 
hanno messo in luce una notevole maturità, 
che consente al movimento sindacale di auto- 
gestire le sue manifestazioni, senza interven- 
ti della polizia, i quali - come è drammatica- 
mente dimostrato anche dai fatti avvenuti ieri 
a Milano - provocano soltanto turbamenti. 

Necessità prima del momento è che gli 
operai vadano avanti e raggiungano i loro 
traguardi, nell’interesse della classe lavora- 
tiva e dell’intero paese. Bisogna ristabilire 
una più giusta gerarchia di valori in ordine 
al contributo che i lavoratori danno allo svi- 
luppo del paese, con consistenti aumenti dei 
livelli salariali, oggi estremamente bassi. Ma 
non si tratta unicamente di una questione 
di giustizia sociale: l’incremento dei livelli 
salariali si rifletterà positivamente sull’intera 
economia nazionale; occorre inoltre assicura- 
re una effettiva partecipazione dei lavoratori. 

Respinge le riserve che il ministro Emilio 
Colombo ha avanzato circa la compatibilità 
delle rivendicazioni dei lavoratori con le esi- 
genze del profitto; sullo stesso tema, invece, 
più interessanti posizioni sono state assunte 
dal ministro Donat-Cattin. Quanto al dibat- 
tuto problema della produttività, ripetuta- 
mente invocata per comprimere i salari, 0s- 
serva che esso è stato impostato dal padro- 
nato, non già con investimenti che allarghi- 
no la base industriale italiana e la adeguino 
alle più avanzate tecnologie moderne, bensì 
con un intensificato sfruttamento dei lavora- 
tori. Bisogna, quindi, stroncare con energia 
l’indecoroso fenomeno della fuga dei capitali 
all’estero, e dare inizio a una politica che 
orienti gli investimenti neì settori più diret- 
tamente interessati dal progresso tecnologico. 

L’urgente problema della casa non sarh 
risolto dai recenti provvedimenti deliberati 
dal Governo, insufficienti quantitativamente 
e, soprattutto, legati a impostazioni tradizio- 
nali che sacrificano le giuste esigenze dei la- 
voratori a vantaggio della speculazione edili- 
zia; non basta stanziare miliardi per costrui- 
re case, ma bisogna anche consentire l’accesso 
alle nuove costruzioni da parte dei lavoratori, 
i cui livelli salariali sono troppo al di sotto 
dei prezzi medi dei vani abitabili, special- 
mente nelle grandi ciht8. 

Auspica, pertanto, non più una politica 
di tamponamento, ma una organica politica 
della casa che faccia di essa un servizio pub- 
blico, elimini la rendita edilizia, rinnovi le 
agevolazioni tributarie escludendo per altro 
le cSase di lusso, preveda una politica del ere- 
dito edilizio che favorisca chi si impegni a 
costruire case a prezzi accessibili, e stabilisca 
l’equo canone. 

Passando al problema della tutela della sa- 
lute dei lavoratori, e rilevatane la drammati- 
cità a causa dello sfruttamento e dello scarso 
rispetto delle norme igieniche nelle fabbri- 
che, afferma che la crisi del sistema mutua- 
listico può essere risolta efficacemente solo 
con l’istituzione di un servizio sanitario na- 
zionale. Si è soliti imputare la crisi delle 
mutue allo sperpero dei medicinali, ma si di- 
mentica la negativa incidenza della pressione 
delle industrie farmaceutiche e della politica 
dei prezzi esagerati da esse praticata, il che 
esige più penetranti controlli pubblici e, se 
del caso, la produzione pubblica dei medici- 
nali di base. Comunque, non è ammissibile 
buttare altri soldi per il ripianamento del 
deficit degli enti previdenziali, se non si af- 
fronta il problema della riforma sanitaria, 
con il servizio nazionale articolato democra- 
ticamente, e competente anche per la medi- 
cina preventiva. 

In ordine all’orario di lavoro, ritiene ma- 
tura la settimana di 40 ore a parità di retri- 
buzione, che deve essere sanzionata da una 
apposita legge; e richiede l’eliminazione, o co- 
munque un rigoroso contenimento, del lavoro 
notturno. 

L’imposizione fiscale sui redditi dei lavo- 
ratori, intollerabilmente elevata, finirà per 
assorbire una porzione consistente degli au- 
menti salariali strappati dai lavoratori al 
prezzo di durissime lotte. Pertanto, a prescin- 
dere dai tempi lunghi che implica l’approva- 
zione della riforma tributaria proposta dal 
Governo, occorre sollevare subito i salari dal 
grave peso tributario che li grava, reperendo 
le entrate che in corrispondenza verrebbero 
a mancare con una più decisa lotta alle eva- 
sioni. 

Sollecitata una più efficace azione contro il 
carovita, osserva che, attraverso la legge sullo 
statuto dei lavoratori, il Parlamento deve re- 
cepire le istanze che partono dalle fabbriche 
per instaurarvi una genuina democrazia di 
base, fondata sul potere dei lavoratori, e per 
costruire una fabbrica a livello dell’uomo e 
non del profitto. 

Domanda se il ministro abbia accertato se 
sia scattata la scala mobile ai fini del corri- 
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spondente aumento delle pensioni stabilito 
dalla recente legge; e propone che gli aumenti 
dei livelli pensionist.ici tengano conto anche 
dei recent.i aumenti contrattuali, e che il con- 
gegno della scala mobile sia applicato anche 
alle pensioni liquidate nel 1969. 

Conclude rilevando come il momento pro- 
spetti 1,’indilazionabile necessità che la classe 
operaia, e le forze politiche che la rappre- 
sentano, acquistino un maggior peso politico. 

I1 deputato Monti esprime il suo consenso 
di massima all’impostazione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del la- 
voro, rilevando l’opportunità che sia dedicata 
sempre maggiore attenzione ai problemi della 
cooperazione. . 

Una più vigile attenzione del Governo ri- 
chiama anche sul fenomeno della fuga dei 
capitali, il quale, tuttavia, dipende da cause 
assai complesse, legate all’andamento del 
mercato ‘finanziario internazionale, sulle quali 
occorre riconoscere che il Governo può inter- 
venire in misura limitata. 

Un’accorta politica economica deve scon- 
giurare il rischio che agli aumenti salariali 
corrisponda una diminuzione del potere di 
acquisto della moneta, che vanifichi, di fatto, 
gli aumenti, e incida sui modesti risparmi di 
pensionati e piocoli agricoltori. 

Rilevata la necessità di approfondire le 
ragioni .del fenom.eno della costante riduzio- 
ne delle forze di lavoro, invita, p!ima di porre 
mano a riforme, ad applicare, meglio le vi- 
genti norme sul collocamento; e, in tema di 
formazione professionale, chiede al relatore 
una precisazione sulla ventilata abolizione dei 
corsi di addestramento p,er apprendisti. 

L’edilizia pubblica è chiamata a supplire 
alle carenze della iniziativa. privata nella co- 
struzione di case per i lavorafori: i due recenti 
disegni di. legge dimostrano la sensibilità go- 
vernativa’per il problema, ma occorre che gli 
interventi siano tempestivi e adeguati. 

Accennato alle es.igenze di riforma nel set- 
tore dell’assistenza .malattia, anche per supe- 
rare le sperequazioni tra i settori, che si ri- 
torcono a tutto danno dell’agricoltura, tra le 
soluzioni urgenti, indica quella della brevet- 
tabilità dei prqdotti farmaceutici. 

Sollecitati più penetranti controlli in -ma- 
teria infortunistica, conclude augurandosi che 
il Governo voglia finalmente varare un’orga- 
nica riforma della cooperazioe. Nelle more, 
bisognerk introdurre nel disegno di legge di 
(( piccola riforma 1) quei correttivi che lo .ren- 
dano rispondente alle più elementari necessi- 
tà del movi,mento cooperativistico, il quale 
deve espandersi non soltanto nei settori agri- 

colo ed edilizio, ma anche in quelli della 
distribuzione e delle cooperative di lavoro. 

I1 deputato Gunnella osserva che massicci 
aumenti salariali, e conseguentemente, della 
domanda di beni, quando non siano predi- 
sposti corrispondenti aumenti nell’offerta, 
provocano notevoli tensioni economiche e so- 
ciali. Per questo non può condividere l’otti- 
mismo, a proposito delle controversie di la- 
voro in atto, manifestato dal ministro Donat- 
Cattin e dal relatore. 

Al di là di miopi egoismi corporativi, oc- 
corrono scelte di ampio respiro, che conside- 
rino tutti gli elementi dello sviluppo del pae- 
se, e si impegnino a favorire la crescita dei 
settori e delle zone in posizione di svantaggio. 
A quest’opera occorre associare la correspon- 
sabilità dei sindacati, mentre occorre adegua- 
re le strutture del Ministero del lavoro a 
compiti di più incisivo intervento in tutti i 
campi della realtà sociale. 

Dopo aver espresso la sua approvazione 
per il provvedimento. concernente lo statuto 
dei lavoratori, auspica il superamento del re- 
gime mutualistico in un più moderno. siste- 
ma di sicurezza sociale. Alla luce di tale in- 
dirizzo è urgente provvedere alla unificazione 
degli enti previdenziali, vincendo le resisten- 
ze politiche motivate spesso da .interessi di 
sottogoverno. In questo senso attende una ini- 
ziativa .legislativa del Governo. . 
1 Invita il Ministero del lavoro a disporre 
la .creazione di un nuovo organismo nel qua- 
le siano .unificati tutti gli .enti oggi operanti 
nel settore della formazione professionale, la 
cui frammentaiione dà luogo a dispersione di 
fondi e a gestioni sottratte ai doverosi control- 
l i  e rendiconti. Si tratta dunque anche di una 
opera di moralizzazione oltre che di un incen- 
tivo all’efficienza. Conclude auspicando, in li- 
nea generale, più validi controlli su tutti gli 
enti sottoposti alla vigilanza del Ministero del 
lavoro. 

I1 seguito d.ella discussione è rinviala ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

IGIENE E SANITÀ (XHV) . 

IN SEDE REFERENTE 

. GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1969, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente GRAZIOSI. - Inter- 
vengono il Ministro della sanità, Ripamonti, 
e il Sottosegretario di Stato per la sanità, De 
Maria. 
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Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della saniti per l’anno finanziario 1970 (Tabella 
n. 19); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988). 

La Commissione prosegue l’esame dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità per l’anno finanziario 1970. 

Intervengono nel dibattito il deputato 
Urso, il quale premessa la necessità di garan- 
tire l’efficienza centrale e periferica del Mini- 
stero della sanità, causa di ritardi sia sulla 
strada di una nuova e diversa articolazione 
delle competenze in materia sanitaria, sia 
nella realizzazione delle riforme, osserva come 
per l’attuazione anche se graduale, del servi- 
zio sanitario nazionale, che passa attraverso 
la fiscalizzazione degli oneri ospedalieri per 
giungere ad un completo sistema di sicurezza 
sociale, sia necessario non già un mero dirot- 
tamento delle spese, ma una completa revi- 
sione dei criteri selettivi degli stanziamenti. 

Dopo aver contestato l’osservazione, fatta 
da colleghi di parte comunista, secondo cui 
la democrazia cristiana avrebbe scelto tempi 
lunghi di intervento con fini dilatori, si sof- 
ferma sui problemi relativi alle unità sani- 
tarie locali, all’assistenza psichiatrica ed ai 
servizi veterinari, con particolare riferimento 
ai macelli comunali (ed illustra un ordine del 
giorno in materia) e, concludendo, sottolinea 
come, pur nella perduirante scarsità degli stan- 
ziamenti, il bilancio 1970 mostri una precisa 
volontà politica di attuazione di certi indi- 
rizzi sanitari in aperto contrasto con la pre- 
sunta accusa di immobilismo politico del Go- 
verno. 

I1 deputato Biamonte premesso che il bi- 
lancio è l’atto attraverso cui si verifica an- 
nualmente la volontà politica del Governo 
nella realizzazione di un certo tipo di società 
e che da tale atto si rileva la perdurante su- 
bordinazione della salute dei cittadini alle 
grosse speculazioni degli istituti mutualistici, 
osserva che la prioritaria esigenza della tutela 
della salute dei cittadini non potrà essere 
assolta fino a quando non si attuerà il pas- 
saggio dell’assistenza mutualistica alle istitu- 
zioni democratiche del paese. Affronta, quin- 
di, i numerosi problemi connessi alla riforma 
ospedaliera, alla ricerca scientifica. ed alle 
non ancora attuate unità sanitarie locali. al- 

I’ONMI, ad una seria assistenza degli affetti 
da tubercolosi, sottolineando, infine, come 
specie nel mezzogiorno d’Italia l’tissistenza 
sanitaria sia ancora un privilegio di pochi 
fortunati e l’assoluta inadeguatezza delle 
strutture ospedaliere. 

I1 deputato Andreoni rileva come la situa- 
zione dell’inquinamento delle acque superfi- 
ciali raggiunga ormai, in molte regioni ita- 
liane, una tale gravità da rendere veramente 
drammatico il problema la cui soluzione non 
pub essere, a suo avviso, ulteriolrmente pro- 
crastinata per i dannosi riflessi che esso viene 
ad avere sulla salute umana. Dopo aver ricor- 
dato i dodici punti fondamentali, elaborati 
dal Consiglio d’Europa nella Carta dell’acqua, 
che suonano come monito a tutti i paesi, sot- 
tolinea che il problema più che legato a degli 
stanziamenti necessita, per la sua soluzione, 
di una concreta volontà politica per portare 
avanti riforme legislative confacenti alle esi- 
genze della società. Si sofferma, quindi, sul 
tema della qualificazione del personale in- 
fermieristico in funzione di garanzia dell’as- 
sistenza al malato e su quello della medicina 
scolastica e, infine, compie un’ampia e ap- 
profondita disamiina dei problemi connessi ai 
servizi veterinari, con particolare riferimento 
a quelli della produzione igienica delle carni. 

I1 deputato Biagini espone la drammatica 
situazione in cui versano alcune categorie di 
cittadini come gli invalidi civili, gli spastici 
e gli anziani nei confronti delle quali manca 
una qualsiasi seria politica d’intervento co- 
struttivo, e la stessa relazione ha taciuto. 

I1 deputato Allera dopo aver dichiarato di 
concordare con coloro che hanno sostenuto 
che il bilancio sta diventando sempre più un 
atto formale e che la percentuale di spesa per 
il settore sanitario gestita dal Ministero della 
sanità appare in preoccupante diminuzione, 
si sofferma a considerare taluni problemi 
trattati, a suo avviso per lo meno in modo 
cauto, nella relazione. In particolare, per 
quanto riguarda i Comitati regionali per la 
programmazione ospedaliera, osserva come la 
loro azione possa prefigurare situazioni inac- 
cettabili per la istituenda regione che verrà 
ad essere fortemente condizionata nella sua 
possibilità di scelte in materia di politica sa- 
nitaria; per quanto riguarda la realizzazione 
del servizio sanitario nazionale, sostiene la 
necessità che esso unifichi e coordini, a livello 
territoriale, mediante le unità sanitarie locali, 
tutti gli interventi sanitari attualmente ero- 
gati da operatori diversi, e, per quanto con- 
cerne il settore mutualistico, critica l’impo- 
stazione che tenderebbe piia che al supera- 
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mento del sistema, ad una sua razionalizza- 
zione organizzativa, senza mutare l’indirizzo 
d’intervento di tali enti essenzialmente cura- 
tivo e completamente disancorato da qualsiasi 
prospettiva di medicina preventiva. 

Il deputato Morelli, illustra un suo ordine 
del giorno diretto ad impegnare il Governo 
a disporre le opportune variazioni di bilancio 
per assicurare un adeguato sussidio a titolo 
di soccorso giornaliero agli affetti da lebbra 
e ai loro familiari a carico. 

I1 deputato Cortese si sofferma particolar- 
mente sui problemi della riforma ospedaliera 
avanzando serie perplessità in merito a taluni 
aspetti della stessa e, soprattutto sulla funzio- 
nalità strutturale dei servizi di pronto soc- 
corso, di laboratorio, trasfusionali, di radio- 

logia, di conservazione di parti del corpo 
umano a scopo di trapianto, e criticando il 
sistema d’esame per gli accessi ai vari gradi 
della carriera ospedaliera basato sull’espleta- 
tamento di 5 tesi scritte in un’unica prova di 
8 ore che, per l’ampiezza degli argomenti 
recentemente definiti con decreto ministeriale, 
appare del tutto assurdo. 

Infine, dopo ampia e approfondita replica 
del relatore Cattaneo Petrini Giannina, il 
Presidente Graziosi porge allo stesso relatore, 
a nome anche dell’intera Commissione, il suo 
vivo ringraziamento per l’impegno assolto con 
tanto entusiasmo e rinvia il seguito dell’esa- 
me del bilancio alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 
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CONVOCAZIONI  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdì 21 novembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Porere sui disegni dà legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1970 (Approvato dal Se- 
nato) (1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1970 (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988); 
- (Parere alla v Commissione) - Bela- 

tore: Cocco Maria. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Venerdì 21 novembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Conferimento di posti di organico nell’Am- 

I ministrazione delle poste e delle telecomuni- 
cazioni e nell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici (1644) - (Parere alla X Commis-  
sione, competente in sede legislativa) - Rela- 
tore: Di Lisa; 

Orario di lavoro del personale dell’ Ammi- 
nistrazione delle poste e delle telecomunica- 
zioni e dell’Azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici (1688) - ( P a k e  alla X Commissione, 
competente in sede legislativa) - Relatore: 
Di Lisa. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Venerdì 21 novembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senalo) 
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 12); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Mazzarrino. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 21 novembre, ore 9. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1970 (Approvato dal Senato) 
(1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1970 (Tabella n. 7); 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988) ; 
- (Parme alla V Commissione) - Rela- 

tore : Fusaro. 
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Venerdì 21 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato) 
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’anno finanziario 1970 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Lobianco. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Venerdì 21 novembrè, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Purere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato) 
(1987); 

Stato di previsione della, spesa del Mini- 
nistero della sanità per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988); . 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Cattaneo Petrini Giannina. I 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Martedì 25 novembre, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato) 
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finanzia- 
rio 1970 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Slato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvalo dal Senato) (1988); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Pisoni. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

Martedì 25 novembre, ore 10,30 e 17. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

Mercoledì 26 novembre, ore 21. 

Esame delle domande d i  autorizzazione 
a procedere in giudizio: 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, 

. contro . il deputato -Tripodi. Girolano 

contro il deputato Brandi (Doc. IV, n. 35) 

contro il deputato Salvatore (Doc. IV, 

contro il deputato Niccolai Giuseppe 

contro il deputato Cuttitta (Doc. IV, n. 57) 

contro il deputato Finelli (Doc. IV, n. 58) 

contro il deputato Biagioni (Doc. IV, n. 62) 

contro il deputato Manco (Doc. IV, n. 63) 

contro il deputato Ciampaglia (Doc. IV, 

n. 21) - Relatore: Boldrin; 

n. 29) - Relatore: ‘Boldrin; 

(.Doc. IV, n. 31) - Relatore: De Poli; 

- Relatore: Bressani; 

n. 46) - Relatore: Baroni; 

(Doc. IV, n. 55) - Relatore: Ferioli; 

- Relatore: Tripodi Antonino; 

- Relatore: Tripodi Antonino; 

- Relatore: Reggiani; 

- Relatore: Miotti Carli Amalia; 

n. 64) - Relatore: Bressani,. 



VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 26 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Ulteriore proroga della durata dell’applica- 

zione dell’addizionale alla imposta generale 
sull’entrata istituita con la legge 15 novembre 
1964, n. 1162 (1896) - Relatore: Perdona - 
(Parere della V Commissione),. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 27 novembre, ore 11. 

~ 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Martedì 2 dicembre, ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma tributaria (1639) - 

Relatori: Silvestri e Bima - ( P m e r e  della I ,  
della II, della IV ,  della V e della X I I I  Com- 
missione).  

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per le  autoTizzazioni a procedere: 
sulla domanda: 

Contro il deputato Di Puccio, per il reato 
di cui all’articolo 595, terzo comma, del co- 
dice penale ed agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. IV, n. 52) - Relatore: 
Musotto . 

111 Commissione (Affari  esteri): 
Approvazione ed esecuzione dell’ Accondo 

tra il Governo italiano e l’Istituto internazio- 
nale per l’unificazione del diritto privato sui 
privilegi e le immunità dell’Istituto, concluso 
a Roma il 20 luglio i967 (Approvato dal Se- 
na to)  (1496) - Relatore: Pintus; 

Approvazione ed esecuzione della Conven- 
zione tra l’Italia e la Francia per l’approv- 
vigionamento idrico del comune di Mentone, 
conclusa a Parigi il 28 settembre 1967 (1715) 
- Relatore: Salvi. 

~~~~~ 
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